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Forum mondiale sull' acqua 2024: volata finale per l'
Italia
Da oggi nel nostro paese una delegazione del Council World Water

ANBI: "Fiduciosi per il raggiungimento dell'
obiettivo" È da oggi in Italia una delegazione del
Council World Water Forum per valutare la
candidatura di Firenze-Roma-Assisi ad ospitare
il X Forum Mondiale dell' Acqua, che si terrà nel
2024. L' Associazione Nazionale dei Consorzi
per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue (ANBI) è componente del "board"
tecn ico d i  d i rez ione ed i l  suo Di re t tore
Generale, Massimo Gargano, è presente all'
e v e n t o  i n a u g u r a l e  a  R o m a  c o n  l a
partecipazione di Luigi Di Maio e Marina Sereni
, rispettivamente Ministro e Viceministro degli
Esteri; Dario Nardella , Sindaco di Firenze;
Stefania Proietti , Sindaca di Assisi; Ornella
Segnalini , Assessora al Comune di Roma.
"Sono molto fiducioso - dichiara il DG di ANBI -
sul raggiungimento di un obbiettivo, che sarà
decisivo per affermare, anche nel nostro Paese,
principi di etica e sostenibilità ambientali,
declinati nel contrasto ai cambiamenti climatici
ed all' eccessivo consumo di suolo. La tutela
della risorsa idrica è non solo elemento di vita,
ma fonte di quella biodiversità alla base della
bellezza del territorio italiano, nonché fattore di
sviluppo economico ed occupazionale." Iscriviti
al la newsletter Commenti Ci sono altr i  0
commenti. Clicca per leggerli.
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Acqua per i campi o per produrre energia? Dilemma
risolto con i canali solari

RAVENNA - Tra siccità e bollette alle stelle c' è
il rischio di dover scegliere se usare l' acqua
per irrigare o per produrre energia . Che sia
concreto lo ha detto il segretario dell' Autorità
d is t re t tua le  de l  Po ,  Meucc io  Berse l l i  ,
guardando il grande fiume 'basso' come se
fosse Fer ragosto :  "Se perdurasse una
condiz ione in iz ia le  d i  moderata  s icc i tà
idrologica, potrebbe generare un 'conflitto'
f u t u r o  t r a  l e  l o g i c h e  d i  r i l a s c i o  n o n
sovrapponibili tra produzione idroelettrica e
fabbisogno agricolo". Ma un modo per evitare l'
au t  au t  po t rebbe esserc i :  ad  esempio ,
potenziando la rete dei canali con invasi e
pannelli fotovoltaici . Tanto che i consorzi d'
acqua lanciano l' appello: servono investimenti,
magari con i fondi del Pnrr, per garantire di
utilizzare al meglio la risorsa acqua . Un monito
partito a margine della presentazione del
progetto 'Acqua natura campus', promosso da
Canale emiliano-romagnolo (Cer) e Anbi ,  l '
associazione nazionale dei consorzi d' acqua:
un' iniziativa che si svilupperà nell' oasi di Volta
Scirocco , un' ansa del fiume Reno a ridosso
delle Valli di Comacchio, per salvaguardare
contemporaneamente la locale biodiversità e
contrastare la progressiva salinizzazione delle
acque determinata dalla scarsità di pioggia dell'
ultimo decennio , fatto questo che riguarda anche la sopravvivenza dei terreni agricoli. "In un momento
dove i cambiamenti climatici stanno aumentando le tensioni sull' utilizzo della risorsa , noi crediamo che
nel nostro Paese occorra fare piano di investimenti per garantire di utilizzare al meglio questa risorsa -
spiega Francesco Vincenzi , presidente nazionale Anbi -, è per questo che come consorzi di bonifica
proponiamo una rete di invasi che ci permette di trattenere l' acqua quando piove e di produrre energia
elettrica e chiudere quei gap dove l' acqua manca ", sia per l' uomo che per l' agricoltura. Il rischio, se
non si affronterà il tema, è che vadano ad "aumentare i conflitti, e ci sarà non solo un utilizzo sbagliato,
ma aggiungo uno spreco della risorsa . Se questi obiettivi vengono raggiunti, e credo che il Pnrr possa
essere uno strumento importante per raggiungere questi obiettivi di utilizzo della risorsa in modo
efficiente, molto probabilmente riusciremmo ad avere il giusto equilibrio tra utilizzo dell' acqua dolce e la
sua conservazione", dice ancora Vincenzi parlando alla 'Dire'. Idea rilanciata anche dal presidente del
Cer, Nicola Dalmonte , che pur premettendo che la missione dell' ente è quella di "distribuire l' acqua
per uso agricolo prelevandolo dal Po", comunque " stiamo ragionando sul risparmio energetico legato a
una solarizzazione del canale con i pannelli fotovoltaici ". Ma il tema dovrà essere espanso
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necessariamente sul piano nazionale, dove "ha bisogno di avere un nuovo impulso forte", aggiunge
Barbara Lori , assessora regionale ai Parchi dell' Emilia-Romagna, che ha partecipato all' iniziativa di
'Acqua campus natura'. " Il tema energetico è al centro dei ragionamenti su cui la Regione è impegnata ,
stiamo lavorando a delle proposte da sottoporre al governo e all' Ue, ma anche nella dimensione
regionale. Proprio pochi giorni fa - prosegue Lori - è stato approvato dall' Assemblea legislativa il
programma Fesr che mette in campo molte risorse anche sui temi energetici, quindi diciamo che in
tempi brevissimi ci saranno anche opportunità per le imprese per poter ridurre i consumi ".

Davide Landi
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PNRR, il MIPAAF premia il progetto della Bonifica
Parmense.

Parma, 7 Febbraio 2022 - Il PNRR, Piano
Nazionale di Ripresa e Resil ienza, premia
ancora la nostra provincia grazie al Consorzio
della Bonifica Parmense che vede promosso e
approvato il lavoro del proprio staff tecnico che
ha ideato, in pochi mesi, un progetto di fattibilità
altamente avanzato e sostenibile in grado di
essere preso a model lo vir tuoso sia per
funzionalità che per impatto ambientale. Il piano
di azione consortile prevede infatti una serie di
interventi di ammodernamento e adeguamento
idraulico-irrigui all' insegna dell' efficienza nel
comprensorio del Comune di Sissa-Trecasali
(PR) tutti facenti capo alla locale canalizzazione
nota come Canale degli Ottomulini . Il progetto,
ambizioso e soprattutto necessario per la zona
individuata, avrà un costo di realizzazione,
finanziato dal piano straordinario, di quasi 8
milioni di euro complessivi e, a tutti gli effetti,
sarà uno dei lavori più rilevanti ed ingenti degli
ultimi anni in tutto il territorio parmense. L' area
o g g e t t o  d e l l a  s e r i e  d i  i n t e r v e n t i  è
particolarmente estesa su ben 4 mila ettari a
Nord-Ovest rispetto a Parma capoluogo e si
sviluppa attraverso gli abitati di Borgonovo,
Sissa, Trecasali e Ronco Campo Canneto per
una lunghezza complessiva di quasi 10 km . I
lavori previsti sono principalmente mirati al
ripristino funzionale, strutturale e idraulico dell' intero canale irriguo e degli impianti ad esso collegati
mediante migliorie concrete sul rivestimento (atte a ridurre le perdite idriche in fase di distribuzione
della risorsa quanto mai preziosa oggigiorno), sulle opere presenti nel canale e sugli stessi impianti (
impianto di Borgonovo e impianto di Bastella ) lungo il tratto interessato. Di particolare rilevanza sono
anche le installazioni innovative e tecnologicamente avanzate dei sistemi di telecontrollo, dei misuratori
nei punti di distribuzione di trasmissione dei dati relativi alla misurazione dei volumi d' acqua erogati e
delle apparecchiature finalizzate alla gestione da remoto delle paratoie per la distribuzione dell' acqua. "
C' è soddisfazione per aver intercettato un finanziamento così importante per un progetto così utile - ha
commentato Francesca Mantelli, presidente del Consorzio della Bonifica Parmense - ringrazio il
Ministero delle Politiche Agricole per aver creduto nel progetto e ANBI nelle persone del presidente
Francesco Vincenzi e del direttore Massimo Gargano per aver supportato l' ente nell' intercettare questi
fondi; e un plauso soprattutto alla capacità progettuale interna del Consorzio dei nostri tecnici che,
ancora una volta e in un breve lasso di tempo, sono riusciti a passare dalle parole ai fatti individuando
tutto ciò che in questa area, così strategica per le locali produzioni agroalimentari DOP/IGP, poteva
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migliorare l' utilizzo virtuoso dell' acqua e al contempo trovare modalità di intervento a zero impatto
ambientale. Già quest' anno vediamo che si sta progressivamente approssimando all' orizzonte una
carenza idrica nei volumi della risorsa disponibile ed in mancanza strutturale di invasi (che ci auguriamo
possano comunque venire al più presto previsti dagli enti sovraordinati) e questo tipo di tecniche
innovative avanzate di gestione dei flussi consente al contempo di rendere la fitta rete di canalizzazioni
più performante ed efficiente nei consumi ". L' intervento sul tratto Ottomulini, come rimarcato, avrà un
impatto ambientale quindi pressoché nullo e oltre alla tutela ambientale - consentita dalla rinnovata
efficienza nella gestione e nel controllo acqua (in linea con le nuove direttive regionali e comunitarie) -
affiancherà la maggiore efficienza energetica del sistema complessivo attraverso le opere
elettromeccaniche previste sugli impianti. "A valle della scadenza del termine per la presentazione dei
progetti - ha evidenziato il direttore generale del Consorzio di Bonifica Ing.Fabrizio Useri - il MIPAAF ha
redatto una graduatoria provvisoria basata su punteggi forniti dalle caratteristiche dei progetti
presentati. E in questa classifica di merito l' intervento del nostro Consorzio si è classificato al 13° posto
su base nazionale. Successivamente, è iniziato l' esame tecnico approfondito dei progetti, attualmente
in corso, che si presume possa terminare entro l' estate". Da quel momento il progetto decollerà per le
successive fasi di realizzazione a beneficio del nostro territorio, delle comunità insediate e delle imprese
agricole coinvolte. [Foto allegata: il presidente nazionale di ANBI Francesco Vincenzi in compagnia
della presidente della Bonifica Parmense Francesca Mantelli durante un momento della visita alla Casa
dell' Acqua, sede consortile di Parma, in occasione della comunicazione dell' ottenimento del
finanziamento del PNRR a sostegno della rete di canalizzazioni del Parmense]

Consorzio Bonifica Parmense
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Bonifica parmense: maxi finanziamento di otto
milioni dal Pnrr per il canale Ottomulini a Sissa
Trecasali
Si punta ad ammodernare la rete idraulica e irrigua in un'area strategica per le locali
produzioni agroalimentari Dop/Igp

Il Consorzio del la Bonifica Parmense ha
ottenuto un finanziamento di ben otto milioni di
euro tramite il Pnrr per una sere di interventi
volti all'ammodernamento e all'adeguamento
idraulico-irrigui all'insegna dell'efficienza nel
comprensorio del comune di Sissa-Trecasali,
tutti facenti capo alla locale canalizzazione
nota come canale degli Ottomulini. Si tratta di
uno dei lavori più rilevanti ed ingenti degli
ultimi anni in tutto il territorio parmense. L'area
o g g e t t o  d e l l a  s e r i e  d i  i n t e r v e n t i  è
particolarmente estesa su ben quattromila
ettari a nord-ovest rispetto a Parma capoluogo
e  s i  sv i l uppa  a t t rave rso  g l i  ab i t a t i  d i
Borgonovo, Sissa, Trecasali e Ronco Campo
Canneto per una lunghezza complessiva di
quasi 10 chilometri. I lavori previsti sono
principalmente mirati al ripristino funzionale,
strutturale e idraulico dell'intero canale irriguo
e degli impianti ad esso collegati mediante
migliorie concrete sul rivestimento (atte a
r i d u r r e  l e  p e r d i t e  i d r i c h e  i n  f a s e  d i
distribuzione della risorsa quanto mai preziosa
oggigiorno), sulle opere presenti nel canale e
sugli stessi impianti (impianto di Borgonovo e
impianto di Bastella) lungo il tratto interessato.
Di  par t ico lare r i levanza sono anche le
installazioni innovative e tecnologicamente
avanzate dei sistemi di telecontrollo, dei misuratori nei punti di distribuzione di trasmissione dei dati
relativi alla misurazione dei volumi d'acqua erogati e delle apparecchiature finalizzate alla gestione da
remoto delle paratoie per la distribuzione dell'acqua. "C'è soddisfazione per aver intercettato un
finanziamento così importante per un progetto così utile - commenta Francesca Mantelli, presidente del
Consorzio della Bonifica Parmense - ringrazio il ministero delle Politiche agricole per aver creduto nel
progetto e Anbi nelle persone del presidente Francesco Vincenzi e del direttore Massimo Gargano per
aver supportato l'ente nell'intercettare questi fondi; e un plauso soprattutto alla capacità progettuale
interna del Consorzio dei nostri tecnici che, ancora una volta e in un breve lasso di tempo, sono riusciti
a passare dalle parole ai fatti individuando tutto ciò che in questa area, così strategica per le locali
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produzioni agroalimentari Dop/Igp, poteva migliorare l'utilizzo virtuoso dell'acqua e al contempo trovare
modalità di intervento a zero impatto ambientale. Già quest'anno vediamo che si sta progressivamente
approssimando all'orizzonte una carenza idrica nei volumi della risorsa disponibile e in mancanza
strutturale di invasi - che ci auguriamo possano comunque venire al più presto previsti dagli enti
sovraordinati - questo tipo di tecniche innovative avanzate di gestione dei flussi consente al contempo di
rendere la fitta rete di canalizzazioni più performante ed efficiente nei consumi". L'intervento sul tratto
Ottomulini, sottolinea il Consorzio, avrà un impatto ambientale quindi pressoché nullo e oltre alla tutela
ambientale - consentita dalla rinnovata efficienza nella gestione e nel controllo acqua in linea con le
nuove direttive regionali e comunitarie - affiancherà la maggiore efficienza energetica del sistema
complessivo attraverso le opere elettromeccaniche previste sugli impianti.

Di Laura Pertici
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PNRR, IL MIPAAF premia il progetto della Bonifica
Parmense: interventi per 8 milioni di euro nel
Comune di Sissa-Trecasali
Il PNRR, Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, premia ancora la nostra provincia
grazie al Consorzio della Bonifica Parmense che vede promosso e approvato il lavoro
del proprio staff tecnico che ha ideato, in pochi [...]

Il presidente nazionale di ANBI Francesco
Vincenzi con la presidente della Bonifica
Parmense Francesca Mantelli Il PNRR, Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza, premia
ancora la nostra provincia grazie al Consorzio
della Bonifica Parmense che vede promosso e
approvato il lavoro del proprio staff tecnico che
ha ideato, in pochi mesi, un progetto di fattibilità
altamente avanzato e sostenibile in grado di
essere preso a model lo vir tuoso sia per
funzionalità che per impatto ambientale. Il piano
di azione consortile prevede infatti una serie di
interventi di ammodernamento e adeguamento
idraulico-irrigui all' insegna dell' efficienza nel
comprensorio del Comune di Sissa-Trecasali
(PR) tutti facenti capo alla locale canalizzazione
nota come Canale degli Ottomulini . Il progetto,
ambizioso e soprattutto necessario per la zona
individuata, avrà un costo di realizzazione,
finanziato dal piano straordinario, di quasi 8
milioni di euro complessivi e, a tutti gli effetti,
sarà uno dei lavori più rilevanti ed ingenti degli
ultimi anni in tutto il territorio parmense. L' area
o g g e t t o  d e l l a  s e r i e  d i  i n t e r v e n t i  è
particolarmente estesa su ben 4 mila ettari a
Nord-Ovest rispetto a Parma capoluogo e si
sviluppa attraverso gli abitati di Borgonovo,
Sissa, Trecasali e Ronco Campo Canneto per
una lunghezza complessiva di quasi 10 km . I lavori previsti sono principalmente mirati al ripristino
funzionale, strutturale e idraulico dell' intero canale irriguo e degli impianti ad esso collegati mediante
migliorie concrete sul rivestimento (atte a ridurre le perdite idriche in fase di distribuzione della risorsa
quanto mai preziosa oggigiorno), sulle opere presenti nel canale e sugli stessi impianti ( impianto di
Borgonovo e impianto di Bastella ) lungo il tratto interessato. Di particolare rilevanza sono anche le
installazioni innovative e tecnologicamente avanzate dei sistemi di telecontrollo, dei misuratori nei punti
di distribuzione di trasmissione dei dati relativi alla misurazione dei volumi d' acqua erogati e delle
apparecchiature finalizzate alla gestione da remoto delle paratoie per la distribuzione dell' acqua. ' C' è
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soddisfazione per aver intercettato un finanziamento così importante per un progetto così utile - ha
commentato Francesca Mantelli, presidente del Consorzio della Bonifica Parmense - ringrazio il
Ministero delle Politiche Agricole per aver creduto nel progetto e ANBI nelle persone del presidente
Francesco Vincenzi e del direttore Massimo Gargano per aver supportato l' ente nell' intercettare questi
fondi; e un plauso soprattutto alla capacità progettuale interna del Consorzio dei nostri tecnici che,
ancora una volta e in un breve lasso di tempo, sono riusciti a passare dalle parole ai fatti individuando
tutto ciò che in questa area, così strategica per le locali produzioni agroalimentari DOP/IGP, poteva
migliorare l' utilizzo virtuoso dell' acqua e al contempo trovare modalità di intervento a zero impatto
ambientale. Già quest' anno vediamo che si sta progressivamente approssimando all' orizzonte una
carenza idrica nei volumi della risorsa disponibile ed in mancanza strutturale di invasi (che ci auguriamo
possano comunque venire al più presto previsti dagli enti sovraordinati) e questo tipo di tecniche
innovative avanzate di gestione dei flussi consente al contempo di rendere la fitta rete di canalizzazioni
più performante ed efficiente nei consumi '. L' intervento sul tratto Ottomulini, come rimarcato, avrà un
impatto ambientale quindi pressoché nullo e oltre alla tutela ambientale - consentita dalla rinnovata
efficienza nella gestione e nel controllo acqua (in linea con le nuove direttive regionali e comunitarie) -
affiancherà la maggiore efficienza energetica del sistema complessivo attraverso le opere
elettromeccaniche previste sugli impianti. 'A valle della scadenza del termine per la presentazione dei
progetti - ha evidenziato il direttore generale del Consorzio di Bonifica Ing.Fabrizio Useri - il MIPAAF ha
redatto una graduatoria provvisoria basata su punteggi forniti dalle caratteristiche dei progetti
presentati. E in questa classifica di merito l' intervento del nostro Consorzio si è classificato al 13° posto
su base nazionale. Successivamente, è iniziato l' esame tecnico approfondito dei progetti, attualmente
in corso, che si presume possa terminare entro l' estate'. Da quel momento il progetto decollerà per le
successive fasi di realizzazione a beneficio del nostro territorio, delle comunità insediate e delle imprese
agricole coinvolte.

7 febbraio 2022 ParmaDaily.it
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Canale degli Ottomulini, il Ministero premia il
progetto della Bonifica Parmense: 8 milioni di euro
per 4 mila ettari
Mantelli (presidente Bonifica Parmense): 'Ringrazio il Ministero delle Politiche Agricole
per aver creduto nel progetto dell' ente e ANBI per il prezioso lavoro di coordinamento e
determinante supporto per intercettare questo finanziamento cospicuo che por

I l  PNRR, Piano Naz iona le  d i  R ip resa  e
Resilienza, premia ancora la nostra provincia
grazie al Consorzio della Bonifica Parmense
che vede promosso e approvato il lavoro del
proprio staff tecnico che ha ideato, in pochi
mesi, un progetto di fatt ibi l i tà altamente
avanzato e sostenibile in grado di essere preso
a modello virtuoso sia per funzionalità che per
impatto ambientale. Il piano di azione consortile
prevede infatt i  una serie di  intervent i  di
ammodernamento e adeguamento idraulico-
i r r i gu i  a l l '  i nsegna  de l l '  e f f i c i enza  ne l
comprensorio del Comune di Sissa-Trecasali
(PR) tutti facenti capo alla locale canalizzazione
nota come Canale degli Ottomulini. Il progetto,
ambizioso e soprattutto necessario per la zona
individuata, avrà un costo di realizzazione,
finanziato dal piano straordinario, di quasi 8
milioni di euro complessivi e, a tutti gli effetti,
sarà uno dei lavori più rilevanti ed ingenti degli
ultimi anni in tutto il territorio parmense. L' area
o g g e t t o  d e l l a  s e r i e  d i  i n t e r v e n t i  è
particolarmente estesa su ben 4 mila ettari a
Nord-Ovest rispetto a Parma capoluogo e si
sviluppa attraverso gli abitati di Borgonovo,
Sissa, Trecasali e Ronco Campo Canneto per
una lunghezza complessiva di quasi 10 km. I
lavori previsti sono principalmente mirati al
ripristino funzionale, strutturale e idraulico dell' intero canale irriguo e degli impianti ad esso collegati
mediante migliorie concrete sul rivestimento (atte a ridurre le perdite idriche in fase di distribuzione
della risorsa quanto mai preziosa oggigiorno), sulle opere presenti nel canale e sugli stessi impianti
(impianto di Borgonovo e impianto di Bastella) lungo il tratto interessato. Di particolare rilevanza sono
anche le installazioni innovative e tecnologicamente avanzate dei sistemi di telecontrollo, dei misuratori
nei punti di distribuzione di trasmissione dei dati relativi alla misurazione dei volumi d' acqua erogati e
delle apparecchiature finalizzate alla gestione da remoto delle paratoie per la distribuzione dell' acqua.
"C' è soddisfazione per aver intercettato un finanziamento così importante per un progetto così utile - ha

7 febbraio 2022 Parma Today
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commentato Francesca Mantelli, presidente del Consorzio della Bonifica Parmense - ringrazio il
Ministero delle Politiche Agricole per aver creduto nel progetto e ANBI nelle persone del presidente
Francesco Vincenzi e del direttore Massimo Gargano per aver supportato l' ente nell' intercettare questi
fondi; e un plauso soprattutto alla capacità progettuale interna del Consorzio dei nostri tecnici che,
ancora una volta e in un breve lasso di tempo, sono riusciti a passare dalle parole ai fatti individuando
tutto ciò che in questa area, così strategica per le locali produzioni agroalimentari DOP/IGP, poteva
migliorare l' utilizzo virtuoso dell' acqua e al contempo trovare modalità di intervento a zero impatto
ambientale. Già quest' anno vediamo che si sta progressivamente approssimando all' orizzonte una
carenza idrica nei volumi della risorsa disponibile ed in mancanza strutturale di invasi (che ci auguriamo
possano comunque venire al più presto previsti dagli enti sovraordinati) e questo tipo di tecniche
innovative avanzate di gestione dei flussi consente al contempo di rendere la fitta rete di canalizzazioni
più performante ed efficiente nei consumi". L' intervento sul tratto Ottomulini, come rimarcato, avrà un
impatto ambientale quindi pressoché nullo e oltre alla tutela ambientale - consentita dalla rinnovata
efficienza nella gestione e nel controllo acqua (in linea con le nuove direttive regionali e comunitarie) -
affiancherà la maggiore efficienza energetica del sistema complessivo attraverso le opere
elettromeccaniche previste sugli impianti. "A valle della scadenza del termine per la presentazione dei
progetti - ha evidenziato il direttore generale del Consorzio di Bonifica Ing.Fabrizio Useri - il MIPAAF ha
redatto una graduatoria provvisoria basata su punteggi forniti dalle caratteristiche dei progetti
presentati. E in questa classifica di merito l' intervento del nostro Consorzio si è classificato al 13° posto
su base nazionale. Successivamente, è iniziato l' esame tecnico approfondito dei progetti, attualmente
in corso, che si presume possa terminare entro l' estate". Da quel momento il progetto decollerà per le
successive fasi di realizzazione a beneficio del nostro territorio, delle comunità insediate e delle imprese
agricole coinvolte.

7 febbraio 2022 Parma Today
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PNRR, IL MIPAAF premia il progetto della Bonifica
Parmense: interventi per 8 milioni di euro nel
Comune di Sissa-Trecasali

I l  PNRR, Piano Nazionale di  Ripresa e
Resilienza, premia ancora la nostra provincia
grazie al Consorzio della Bonifica Parmense
che vede promosso e approvato il lavoro del
proprio staff tecnico che ha ideato, in pochi...
Leggi la notizia integrale su: Parma Daily

Parma Daily
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INIZIATIVA LANCIATA DAL CONSORZIO DI BONIFICA

Nuovo progetto per gli studenti sull' ambiente e il
territorio
Concorso per far conoscere le opere e le attività svolte a difesa della biodiversità

Anbi e Consorzio di bonifica della Romagna
Occidentale hanno indetto il concorso "Acqua
& territorio". Rivolto a tutte le scuole primarie e
secondarie di primo grado comprese nel
territorio gestito dal Consorzio, l' iniziativa ha
come obiettivo quello di far conoscere le opere
e le attività dei Consorzi di bonifica a difesa
della biodiversità e dell' ambiente. Infatti, la
creazione della complessa rete di bonifica nel
nostro territorio ha generato habitat ricchi di
specie animali e vegetali che contribuiscono in
modo decisivo a incrementare i l  valore
ambientale del paesaggio che ci circonda.
Promozione delle eccellenze Gli alunni, in
collaborazione con gli insegnanti, dovranno
real izzare un v ideo per promuovere le
eccellenze che rendono il nostro territorio di
bonifica attrattivo per i turisti ambientali -
italiani e stranieri - il cui movente principale è
la natura.
Obiettivo è mettere in evidenza la ricchezza e
le suggestioni del paesaggio generato dalla
presenza delle opere di bonifica (casse d'
espansione, canali, invasi, riserve idriche e
aree naturalistiche, ecc.) . Paesaggi a volte
poco noti, non sempre evidenti sulle mappe o
nei software dei navigatori satellitari, ma di
grande fascino, utilità e valore.
Mobilitati I ragazzi Scenari che, nella loro
complessità e intensa bellezza, potranno
essere compresi attraverso nuove e insolite letture che gli studenti potranno offrire con la loro opera
creativa. Il concorso si divide in due sezioni: produzioni video Cortometraggi e produzioni video
Storie/Spot.
La presentazione del progetto dovrà essere inviata entro il 22 marzo al Consorzio di bonifica della
Romagna Occidentale, piazza Savonarola 5, Lugo, con tutti i dati utili peri successivi contatti (nome e
cognome del referente scolastico, numero di telefono, e-mail) . Per informazioni e maggiori dettagli: tel.
0545 909506.
I miglior elaborati selezionati dai Consorzi a livello regionale parteciperanno alla selezione finale per il
premio: 400 euro per i migliori progetti delle scuole elementari (200 euro per ogni sezione del
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concorso), 400 euro per il migliore progetto delle scuole medie (200 euro per ogni sezione del
concorso) e 200 euro per i migliori progetti dei singoli alunni (100 euro per ogni sezione del concorso) . I
vincitori prenderanno anche parte a un evento formativo e ricreativo che si terrà durante la cerimonia di
premiazione, prevista a maggio. Inoltre, i vincitori della sezione cortometraggi parteciperanno all'
Amarcort film festiva,l che si svolgerà nel mese di novembre a Rimini.
Al lavoro tra fiumi e colline Il Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale opera in un
comprensorio di oltre 2.000 km quadrati (con una rete canali di 962 km), tra i fiumi Sillaro a ovest,
Lamone a est, Reno a nord e il crinale appenninico tosco-romagnolo a sud. Cinque le province
coinvolte: Ravenna, in prevalenza; Bologna, nell' area imolese; Forlì-Cesena, nell' area collinare di
Modigliana e Tredozio; Ferrara, al confine nord-ovest del comprensorio; Firenze, nel versante adriatico
della Toscana che comprende i centri abitati di Firenzuola, Palazzuolo e Marradi. 35 i comuni che fanno
parte del comprensorio.

AMALIO RICCI GAROTTI
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Concorso "Acqua & Territorio" per le scuole: chiamati
a partecipare gli alunni di elementari e medie dell'
ER

Anbi Emilia Romagna e il Consorzio di bonifica
della Romagna Occidentale anche per quest'
anno scolastico 2021/2022 hanno indetto il
concorso regionale ' Acqua & Territorio '. Rivolto
a tutte le scuole primarie e secondarie di primo
grado comprese nel territorio gestito dal
Consorzio, il concorso è arrivato alla 14esima
edizione e ha come obiettivo quello di far
conoscere le opere e le attività dei Consorzi di
bonifica a difesa della biodiversità e dell '
ambiente. Infatti, la creazione della complessa
rete di bonifica nel nostro territorio ha generato
habitat ricchi di specie animali e vegetali che
contribuiscono in modo decisivo a incrementare
il valore ambientale del paesaggio che ci
c i rconda. Con lo scopo di  aumentare la
consapevolezza nei ragazzi su questi temi, è
stato scelto come titolo per questa edizione '
Alla scoperta degli abitanti del villaggio d'
acqua dolce '. Gli alunni, in collaborazione con
gli insegnanti, dovranno realizzare un video per
promuovere le eccellenze che rendono il nostro
territorio di bonifica attrattivo per i turisti
ambientali - italiani e stranieri - il cui movente
principale è la natura. Obiettivo è mettere in
evidenza la ricchezza e le suggestioni del
paesaggio generato dalla presenza delle opere
di bonifica (casse d' espansione, canali, invasi,
riserve idriche e aree naturalistiche, ecc.). Paesaggi a volte poco noti, non sempre evidenti sulle mappe
o nei software dei navigatori satellitari, ma di grande fascino, utilità e valore. Scenari che, nella loro
complessità e intensa bellezza, potranno essere compresi attraverso nuove e insolite letture che gli
studenti potranno offrire con la loro opera creativa. Il Concorso si divide in 2 sezioni: produzioni video
Cortometraggi e produzioni video Storie/Spot. La presentazione del progetto dovrà essere inviata entro
il 22 marzo 2022 al Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale, Piazza Savonarola n. 5, Lugo
(RA), con tutti i dati utili per i successivi contatti (nome e cognome del referente scolastico, numero di
t e l e fono ,  e -ma i l ) .  Pe r  i n f o rmaz ion i  e  magg io r i  de t t ag l i  :  t e l .  0545  909506 ,  ema i l
consorzio@romagnaoccidentale.it . I miglior elaborati selezionati dai Consorzi a livello regionale
parteciperanno alla selezione finale per il Premio: 400 per i migliori progetti delle scuole elementari (
200 per ogni sezione del concorso), 400 per il migliore progetto delle scuole medie ( 200 per ogni
sezione del concorso) e 200 per i migliori progetti dei singoli alunni ( 100 per ogni sezione del
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concorso). I vincitori prenderanno anche parte a un evento formativo e ricreativo che si terrà durante la
cerimonia di premiazione, prevista nel mese di maggio 2022. Inoltre, i vincitori della sezione
cortometraggi parteciperanno all' Amarcort film festival, che si svolgerà nel mese di novembre 2022 a
Rimini.

Redazione
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Appuntamenti del Parco del Delta del Po a Ravenna.
Tavola rotonda sulla salvaguardia delle zone umide
dal cambiamento climatico

Dopo i l  pr imo incontro del 2 febbraio, in
occasione della Giornata Mondiale delle Zone
Umide  2022,  i l  Parco  de l  De l ta  de l  Po
organizza a Ravenna due nuovi appuntamenti
riguardanti la salvaguardia di questi ambienti di
enorme interesse s ia dal  punto d i  v is ta
ambientale che storico e culturale. Mercoledì 9
febbraio dalle 9 alle 12, Casa Matha (Piazza
Andrea Costa 3 - Ravenna), ospiterà la tavola
rotonda 'La salvaguardia della zone umide dal
cambiamento climatico - Interventi sui problemi
indotti sulle zone umide dall '  emergenza
c l imat ica  e  su l la  necess i tà  d i  d i fesa  e
adattamento', organizzata in collaborazione con
CER, Comune di Ravenna, Casa Matha,
Fondazione Flaminia Ravenna e Università di
Urbino. Diversi esperti e gestori del territorio si
confronteranno, anche con il pubblico presente
in sala e online, sui diversi effetti dei mutamenti
climatici sulle zone umide e sulle problematiche
che in futuro dovranno quindi essere affrontate
per la loro conservazione ottimale. Apriranno l'
incontro Aida Morelli (Presidente del Parco del
Delta del Po) e Barbara Lori (Assessore
regionale Montagna Parchi e Forestazione).
Seguirà poi i l  momento di condivisione e
confronto con Massimiliano Costa (Direttore
Parco del Delta del Po), Gianni Gabbianelli
(Fondazione Flaminia), Paolo Mannini (Consorzio per il Canale Emiliano Romagnolo), Riccardo
Santolini (Università di Urbino), Giacomo Costantini (Comune di Ravenna), Stefano Ravaioli (Comune
di Ravenna), Fabrizio Borghesi (Comune di Ravenna). Per la partecipazione in presenza a questo
appuntamento saranno necessari il green pass rafforzato e l' uso della mascherina FFP2, mentre per il
collegamento streaming bisognerà utilizzare l' ID riunione 820 3905 1958 e il pass code 382626. Il ciclo
di appuntamenti si concluderà poi il 16 febbraio, sempre a Casa Matha, con un incontro dal taglio più
divulgativo, durante il quale verrà presentato l' opuscolo sulle zone umide pubblicato dal Parco, e tre
esperti della gestione di tre diverse tipologie di zone umide (dolce, salmastra e marina) ne
racconteranno le caratteristiche ambientali e d' interazione con l' uomo e le sue attività.

Redazione
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Concorso "Acqua & Territorio" per le scuole

Chiamati a partecipare tutti gli alunni delle
elementari e medie della regione Emilia-
Romagna. Tra i promotori i l  Consorzio di
bonifica della Romagna Occidentale Anbi
Emilia Romagna e il Consorzio di bonifica della
Romagna Occidentale anche per quest' anno
scolastico 2021/2022 hanno indetto il concorso
regionale ' Acqua & Territorio '. Rivolto a tutte le
scuole primarie e secondarie di primo grado
comprese nel territorio gestito dal Consorzio*, il
concorso è arrivato alla 14esima edizione e ha
come obiettivo quello di far conoscere le opere
e le attività dei Consorzi di bonifica a difesa
della biodiversità e dell' ambiente . Infatti, la
creazione della complessa rete di bonifica nel
nostro territorio ha generato habitat ricchi di
specie animali e vegetali che contribuiscono in
modo decis ivo a incrementare i l  va lore
ambientale del paesaggio che ci circonda. Con
lo scopo di aumentare la consapevolezza nei
ragazzi su questi temi, è stato scelto come titolo
per questa edizione ' A lla scoperta degli
abitanti del villaggio d' acqua dolce ' Gli alunni,
in collaborazione con gli insegnanti, dovranno
rea l izzare  un v ideo per  promuovere  le
eccellenze che rendono il nostro territorio di
bonifica attrattivo per i turisti ambientali - italiani
e stranieri - il cui movente principale è la natura.
Obiettivo è mettere in evidenza la ricchezza e le suggestioni del paesaggio generato dalla presenza
delle opere di bonifica (casse d' espansione, canali, invasi, riserve idriche e aree naturalistiche, ecc.).
Paesaggi a volte poco noti, non sempre evidenti sulle mappe o nei software dei navigatori satellitari, ma
di grande fascino, utilità e valore. Scenari che, nella loro complessità e intensa bellezza, potranno
essere compresi attraverso nuove e insolite letture che gli studenti potranno offrire con la loro opera
creativa. Il Concorso si divide in 2 sezioni: produzioni video Cortometraggi e produzioni video
Storie/Spot. La presentazione del progetto dovrà essere inviata entro il 22 marzo 2022 al Consorzio di
bonifica della Romagna Occidentale, Piazza Savonarola n. 5, Lugo (RA), con tutti i dati utili per i
successivi contatti (nome e cognome del referente scolastico, numero di telefono, e-mail). Per
informazioni e maggiori dettagli: tel. 0545 909506, email consorzio@romagnaoccidentale.it . I miglior
elaborati selezionati dai Consorzi a livello regionale parteciperanno alla selezione finale per il Premio:
400 per i migliori progetti delle scuole elementari ( 200 per ogni sezione del concorso), 400 per il
migliore progetto delle scuole medie ( 200 per ogni sezione del concorso) e 200 per i migliori progetti
dei singoli alunni ( 100 per ogni sezione del concorso). I vincitori prenderanno anche parte a un evento
formativo e ricreativo che si terrà durante la cerimonia di premiazione, prevista nel mese di maggio
2022. Inoltre, i vincitori della sezione cortometraggi parteciperanno all' Amarcort film festiva,l che si
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svolgerà nel mese di novembre 2022 a Rimini. *Il Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale
opera in un comprensorio di oltre 2.000 km quadrati (con una rete canali di 962 km), tra i fiumi Sillaro a
ovest, Lamone a est, Reno a nord e il crinale appenninico tosco-romagnolo a sud. Cinque le province
coinvolte: Ravenna, in prevalenza; Bologna, nell' area imolese; Forlì-Cesena, nell' area collinare di
Modigliana e Tredozio; Ferrara, al confine nord-ovest del comprensorio; Firenze, nel versante adriatico
della Regione Toscana che comprende i centri abitati di Firenzuola, Palazzuolo e Marradi. 35 i comuni
che fanno parte del comprensorio.

7 febbraio 2022 ravennawebtv.it
ANBI Emilia Romagna<-- Segue

19

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



VALDARDA

Un tubo di 20 km senza motivazioni

Caro direttore, sono partiti i lavori per la nuova
tubatura di venti chilometri, da Castellarquato
a Fiorenzuola e Alseno, che sostituirà i canali
della Valdarda, impoverendo paesaggio e
ambiente. Questo, al costo di quasi 13 milioni
di euro di fondi pubblici.
Var i  comunicat i  e  le t tere d i  c i t tad in i  e
associazioni hanno contestato da tempo non
solo la necessità, ma anche la semplice utilità
di  quest '  opera.  Visto che nessuno dal
Consorzio d i  bonifica h a  r e p l i c a t o
pubblicamente, ripeto le obiezioni, sulla base
di quanto dichiarato dai rappresentanti del
Consorzio nel l '  ar t icolo di  L ibertà del  22
gennaio:  1)  La nuova condot ta,  d ice i l
Consorzio,  mig l iorerà " i  rendiment i ,  con
risparmio di acqua e di soldi".
Intanto, anche solo per arrivare a recuperare i
13 milioni di euro spesi, quanto si pensa di
risparmiare? Comunque il geologo professor
Marchetti aveva scritto che "se l' operazione d'
interramento dei canali è volta a ridurre o
eliminare le infiltrazioni idriche nel sottosuolo, l'
esistenza della coltre di copertura argillosa
presente nel la pianura del l '  Arda rende
sostanzialmente inutile l' interramento stesso".
Quindi, minimo se non nullo risparmio, di
acqua e di soldi.
2) "Il reticolo a cielo aperto potenzierà la funzione di scolo mentre la nuova condotta fungerà da
infrastruttura distributiva". Funzione di scolo, quindi acqua, per quante ore all' anno? I canali di oggi, che
fungono anche da corridoi ecologici, praticamente sempre saranno ridotti a fossi secchi, invasi dai rovi
e maleodoranti, con danno paesaggistico e ambientale, anche per la vegetazione circostante e per la
fauna selvatica che non potrà più abbeverarsi.
3) "Il Consorzio proporrà al ministero che quote di risparmio idrico conseguito possano essere lasciate
fluire liberamente durante la stagione irrigua nel corso dell' attuale canale della Sforzesca per
continuare a garantirne le funzioni ecosistemiche e ambientali".
Come già detto, non ci sarà risparmio idrico, se non infinitesimale, visto che i canali attraversano un
terreno argilloso e sono compattati dai secoli di utilizzo. Quindi, di che risparmio stiamo parlando? Cosa
fluirà nel rio Sforzesca e negli altri?
4) L' affermazione del Consorzio appena citata ricorda comunque le "funzioni ecosistemiche e
ambientali" dei rivi.
Ma l' intervento del Consorzio le distrugge, queste funzioni, togliendovi l' acqua.
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5) Il ministero delle politiche agricole alimentari e forestali "ha dichiarato la pubblica utilità dell'
intervento definendo i lavori come urgenti e indifferibili". Chi ha dato le informazioni affinché il ministero
potesse formarsi questo giudizio di urgenza e indifferibilità? Il ministero è stato messo al corrente della
geologia del terreno e delle relative obiezioni? Perché se il ministero sa che il terreno è argilloso, e
ciononostante devolve egualmente 13 milioni di euro per un intervento sostanzialmente inutile, forse nel
processo decisionale c' è stata come minimo qualche disattenzione. A cui bisognerebbe porre rimedio,
se alla fine usiamo 13 milioni di euro solo perché gli utilizzatori possano prelevare l' acqua dalla
tubatura anziché sollevarla dal canale come fatto finora. E per fare questo, contemporaneamente
devastiamo un patrimonio storico, naturale e paesaggistico.
Quindi, speriamo che i vari soggetti interessati al finanziamento, dall' Unione europea al ministero,
esaminino l' utilizzo dei loro fondi.
Ricordiamo anche che in Valtrebbia, dopo avere cancellato negli ultimi decenni i canali medievali,
distruggendo un patrimonio storico di tutti nel silenzio di Comuni e istituzioni, il Consorzio ora sta
scempiando anche il fiume, con una traversa a Rivergaro sulla quale sono stati espressi molti dubbi,
per l' impatto e la possibilità che impoverisca le falde idriche a valle, da Piacenza a tutti i comuni a ovest
della città.
Si aspettano, ancora, risposte su tutto.
Pietro Chiappelloni Piacenza.
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BONIFICA PARMENSE: DAL PNRR 8 MILIONI PER
INTERVENTI SU 4000 ETTARI TERRITORIO
PROVINCIA

1110 - parma (agra press) - il mipaaf ha approvato un
progetto della bonifica parmense altamente avanzato e
sostenibile in grado di essere preso a modello virtuoso
sia per funzionalita' che per impatto ambientale, rende
noto un comunicato del consorzio. il piano di azione
consortile, che prevede una serie di interventi di
ammodernamento e adeguamento idraulico-irrigui
a l l ' i n segna  de l l ' e f f i c i enza ,  av ra '  un  cos to  d i
realizzazione, finanziato dal pnrr, di quasi 8 milioni di
euro. l'area oggetto degli interventi si estende su 4 mila
ettari a nord-ovest di parma e si sviluppa attraverso gli
abitati di borgonovo, sissa, trecasali e ronco campo
canneto per una lunghezza complessiva di quasi 10 km.
07:02:22/10:15
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Siccità Si teme per bietole, grano e soprattutto per il pomodoro

Non piove più, l' agricoltura sta rischiando il tracollo

Il Po è in secca come d' estate. Anomale
anche le temperature registrate in questi
giorni, che dovrebbero essere quelli più freddi
dell' anno: con 20°C a febbraio incombe il
pericolo delle fioriture precoci.
« I  r i sch i  sono  tang ib i l i  -  commenta  i l
presidente di Confagricoltura Parma Mario
Marini -. In montagna non è presente la neve
nemmeno ad alte quote. Un dato, evidente, di
come lo scenario sia altamente preoccupante
per i prossimi mesi quando l' attività agricola
entrerà nel vivo con il trapianto delle piantine
del pomodoro da industria (4.500 ettari nel
parmense) e la semina delle barbabietole da
zucchero e del mais. Come già accaduto,
rischiano di andare in sofferenza il grano,
tenero e duro, i medicali e le colture foraggere
destinate all' alimentazione animale e alla
filiera del Parmigiano Reggiano».
Anche secondo Cold i ret t i  « la s icc i tà è
diventata la calamità più ri levante per l '
agricoltura italiana con danni stimati in media
in un miliardo di euro all' anno soprattutto per
le  quan t i tà  e  la  qua l i tà  de i  racco l t i .  I
cambiamenti climatici hanno modificato la
distribuzione stagionale e geografica delle
precipitazioni anche se l' Italia resta un Paese
piovoso con circa 300 miliardi di metri cubi d'
acqua che cadono annualmente, dei quali
purtroppo appena l' 11% viene trattenuto».
Allarmanti i dati dei grandi laghi, «utili in primavera ed estate per assicurare alla nostra regione flussi
costanti di risorsa idrica, sono invasati al 18-22% rispetto alla loro capacità - fa sapere il Consorzio della
Bonifica Parmense -. Piogge ristoratrici in vista non se ne vedono e quel che preoccupa è che, quando
arriveranno, potranno abbattersi con violenza creando ulteriori danni alle prime importanti colture
stagionali».
C' è poi il nodo dell' habitat. «Tutti questi allarmi, ripetuti, devono indurre a una riflessione - continua
Marini -. La siccità e il cambiamento climatico non sono un problema solo dell' agricoltura, ma dell'
intera società.
Servono investimenti strutturali e scelte coraggiose e strategiche. Pensando al nostro territorio non si
possono più rimandare progettazioni come quelle degli invasi plurimi nella zona di Medesano, dei quali
sono stati inaugurati nei mesi scorsi i primi interventi, o la realizzazione della diga di Vetto.
Provvedimenti che, in sostanza, consentirebbero di stoccare acqua, quando è presente, per poi
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utilizzarla nei mesi di siccità e crisi idrica. Noi agricoltori stiamo facendo la nostra parte con scelte
innovative per un' irrigazione di precisione e senza sprechi, tanto che il consumo idrico da parte degli
agricoltori è stato ridotto del 30% negli ultimi decenni.
Ma questa battaglia va combattuta con il supporto di tutti, a partire dalle istituzioni, dando valore alle
risorse in arrivo con il Pnrr».
Monica Rossi.
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La Bonifica Parmense fa gli straordinari, ma il
Parmense manca clamorosamente di infrastrutture
per raccogliere l' acqua quando c' è
La crisi idrica invernale si fa allarmante: a lte temperature, scarsità di piogge e
mancanza di invasi creano allarme per agricoltura e habitat

I cambiamenti climatici si fanno sentire in modo
pesante. Le stagioni si invertono e la crisi idrica,
qualora il contesto generale non volgesse ad
una drastica inversione di tendenza, peraltro
non prevista nel breve-medio periodo da
nessuna agenzia metereologica ufficiale,
potrebbe assumere risvolti molto problematici
soprattutto nel Nord del paese e nelle province
meno strutturate per un approvvigionamento
costante di acqua. Il Po, oggi, presenta livelli
stat ist ic i  di  portata che rasentano quel l i
sol i tamente registrat i  nei  mesi est iv i ,  le
temperature - che hanno toccato i 20 gradi nei
giorni "della Merla" annoverati, da sempre,
come i più freddi dell' anno - si sommano agli
allarmanti dati che arrivano dalle montagne, sia
Alpi che Appennini, caratterizzate dall' aridità
imperante. Il manto nevoso infatti mostra un
calo del 60-77%, mentre i grandi laghi del Nord
del paese, Maggiore e Como in testa, utili in
primavera ed estate per assicurare alla nostra
regione flussi costanti di risorsa idrica, sono
invasati al 18-22% rispetto alla loro capacità.
Piogge ristoratrici in vista non se ne vedono e
quel che preoccupa è che, quando arriveranno,
potranno abbattersi con violenza creando
ulteriori danni alle prime importanti colture
stagionali. In questo complesso contesto il
Parmense non si distingue e criticità manifeste già si evidenziano sia per il comparto agricolo che per l'
habitat. Prodotti come cipolle, barbabietole, legumi tipici del periodo, in attesa tra 15-20 giorni del
grosso dei trapianti colturali, rischiano di essere in affanno tra pochi giorni. In Italia si trattiene solo il
10% delle precipitazioni totali dell' anno e la provincia di Parma, non essendo provvista di invasi in
grado di immagazzinare la risorsa, vive costantemente l' affanno di non riuscire a soddisfare le sue
necessità. In un simile, delicato scenario il Consorzio della Bonifica Parmense deve essere pronto in
ogni momento a gestire gli equilibri, sia in caso di piogge alluvionali improvvise sia nel calibrare al
millesimo la quantità di risorsa da destinare al territorio per non restare all' asciutto con conseguenti
danni incalcolabili per diversi settori. Molto chiaro e secco il commento del presidente del Consorzio
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della Bonifica Parmense Francesca Mantelli: "Se i fiumi mostrano chiaramente ormai un regime da
torrente, i torrenti vivono momenti di magra quasi raddoppiati e la risorsa idrica è carente per
lunghissimi periodi. Questo crea insicurezza e incertezza nel territorio, nell' economia agricola e
agroalimentare e all' ambiente che senza l' acqua non vive e non prospera. Servono infrastrutture,
invasi, per incamerare l' acqua quando cade e considerando i progetti presentati da ANBI in tutto il
paese nel Piano Invasi sono fiduciosa che le Istituzioni ci aiuteranno per accelerare i tempi perché i
problemi e i danni economici, ambientali e sociali rischiano di pesare enormemente sulla vita quotidiana
di ognuno di noi e su ciò che ci circonda" . Preoccupazioni fondate e riscontrabili dai dati che l' Ufficio
Consortile ha diramato in merito la situazione dei comprensori gestiti: su un' area vasta oltre 31 mila
ettari si riscontra i sottobacini si presentano già in sofferenza, come ad Ongina (derivazione dal fiume
Po) dove il prelievo avviene a 25.50 m.s.l., si è già prossimi al limite di 24.40 m.s.l, (una volta raggiunta
questa soglia non sarà possibile derivare dal Grande Fiume; e anche a Ramiola (derivazione dal
torrente Taro) e Guardasone (derivazione dal torrente Enza), in cui la condizione di magra presenta
portate vicine al DMV (Deflusso Minimo Vitale) che, solitamente, scatta nei momenti di maggiore siccità,
cioè attorno a luglio/agosto.

Eleonora Corradi
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Fabbrico

Sull' argine di via Naviglio lavori di consolidamento
al via da questa mattina
L' intervento consentirà di ampliare la banchina tra la strada e il cavo. Istituito il divieto di
transito per almeno sei settimana

FABBRICO. Questa mattina partono i lavori di
consolidamento dell' argine di via Naviglio
Nord.
L' intervento, che completa quello dello scorso
anno, si è reso necessario per ampliare la
banchina che intercorre tra la strada e il cavo
Naviglio per garantire una maggior sicurezza
della viabilità per un tratto di circa 300 metri.
Il cantiere ha reso necessario modifiche alla
viabilità.
Con un' ordinanza della polizia locale è stato
disposto i l  d iv ieto di  t ransi to nel  t rat to
compreso tra via Cuscina e via Bernolda fino
al 31 marzo e comunque fino al termine dei
lavori.
I lavori saranno effettuati tramite un accordo tra
Consorzio d i  Bonifica Emilia Centrale e
Comune di Fabbrico che prevede di utilizzare
parte dei fondi e la professionalità del settore
degli operatori del Consorzio di Bonifica.
Una collaborazione che è già al secondo anno,
poiché anche lo scorso anno sono stati
effettuati i lavori del primo stralcio con la
medesima modalità.
Di fatto, l' attività da effettuare comporterà il
rivestimento dell' argine con massi di grandi
dimensioni e rivestimento del fondo del fiume.
Questa attività garantirà l' ampliamento della banchina stradale e limiterà l' erosione dell' argine dal
passaggio delle acque di scolo. L' importo dei lavori da ripartire tra gli enti sarà di circa 120mila euro.
«L' intervento si è reso necessario per ampliare la banchina che intercorre tra la strada e il cavo
Naviglio per garantire una maggior sicurezza della viabilità - ha spiegato l' assessore ai lavori pubblici
Cristina Negri -. È da considerare che il progetto tiene conto di un compromesso tra quelle che
dovrebbero essere le caratteristiche ideali di una strada di collegamento le zone di Correggio e Carpi e
le necessarie caratteristiche che un canale dovrebbe avere. Non è possibile, infatti, ridurre la portata di
acqua riducendo le dimensioni del letto del canale. Il cavo Naviglio, infatti, garantisce il deflusso corretto
delle acque meteoriche di un ampio bacino e, allo stesso tempo, assicura la difesa dalle inondazioni
delle acque provenienti dai territori situati più a monte».
M.P.
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Ampliamento della banchina
Lavori per migliorare la sicurezza tra la strada e il cavo Naviglio

FABBRICO Per oggi è previsto l' avvio dei
lavori alla banchina stradale in via Naviglio a
Fabbrico, da via Cuscina per un tratto di 300
metri, per ampliare la banchina fra la strada e
il cavo Naviglio, allo scopo di dare maggior
sicurezza alla viabil i tà. I lavori saranno
effettuati con un accordo tra il Comune e la
Bonifica Emilia Centrale, per un costo di circa
120 mila euro.
Sono previsti il rivestimento dell' argine con
massi di grandi dimensioni e rivestimento del
fondo del fiume per ampliare la banchina e
limitare l' erosione dell' argine dal passaggio
delle acque di scolo. L' intervento dovrebbe
durare circa sei settimane, con chiusura del
traffico in entrambi i sensi di marcia sul tratto
di strada interessato dal cantiere.
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Via Vallelunga

Lavori ripresa frana del Consorzio bonifica

Per consentire l' esecuzione di lavori di ripresa frane a
cura del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, da ieri
(fino a fine intervento), il tratto di via Vallelunga, a
Pontelagoscuro, compreso tra via Santa Lucia e il
numero civico 85 sarà chiuso al transito, come previsto
da specifica ordinanza di viabilità emessa dal Comune
di Ferrara.  Saranno ammessi  solo i  veicol i  con
possibilità di ricovero in aree ubicate al di fuori della
sede stradale, quelli al servizio dei disabili e i mezzi di
soccorso.
Per i veicoli con provenienza da via Ranuzzi, all '
intersezione con via Santa Lucia sarà obbligatoria la
svolta a destra.
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L' INCONTRO

La consulta pensa a strade ed ex scuole «Asfalti da
rifare ora sono pericolosi»
Buonacompra e Pilastrello, Balboni presidente della civica Dalle nuove pensiline alla
fibra, le frazioni chiedono ascolto

BUONACOMPRA. Un nuovo piano p e r  l a
viabilità e interventi per la sicurezza stradale di
Buonacompra e Pilastrel lo, ma anche i l
recupero delle ex scuole e della chiesa di San
Martino da Tours. Sono i temi affrontati nei
g i o rn i  sco rs i  da l l a  consu l t a  c i v i ca  d i
Buonacompra e Pilastrello. Presenti il nuovo
consultore Fabio Biondi, e l' ex presidente -
oggi assessore lavori pubblici - Rossano
Bozzoli, l' incontro si è aperto con l' elezione
de l  nuovo pres idente :  confermato  a l l '
unanimità Valerio Balboni. «Mi sono candidato
- riferisce Balboni - per dare continuità al
lavoro  g ià  svo l to  da  ques ta  consu l ta .
Riconosco una nuova modalità che punta all'
ascolto e alla valorizzazione delle civiche e
comprendiamo la mole e la complessità del
lavoro che oggi la nuova amministrazione si
trova ad affrontare».
stradePrioritario mettere mano alla viabilità nei
due centri abitati per aumentarne la sicurezza,
ma anche il recupero dell' ex scuola e della
chiesa di San Martino da Tours colpita dal
sisma del 20 maggio 2012. È stato il neo
presidente Valerio Balboni a fare il punto: «In
centro mancano marciapiedi e banchine, oltre
che attraversamenti pedonali ben visibili,
soprattutto davanti alle attività commerciali come bar, bazar, forno e farmacia, e in prossimità delle
fermate del bus. Su via Bondenese (Sp13) servono con urgenza strumenti di controllo del traffico e
rallentamento della velocità.
Tutor, rotonde, presenza di polizia locale e forze dell' ordine, per ridurre la pericolosità del traffico e
dissuadere gli automobilisti dall' attraversare i centri abitati di Buonacompra, Pilastrello e Ponte Alto ad
alte velocità. Chiediamo venga estenso il limite dei 50 chilometri all' ora all' ingresso dei paesi, su via
Pedagna (Sp 34), via Nuova, oltre che prevedere sulla Sp13 almeno due rotatorie che vadano a
sostituire gli incroci con via Pedagna e con la zona artigianale di Casumaro zona Ponte Alto. Anche a
fronte dell' aumento del volume di traffico che interessa via Bondenese, anche per effetto dell' attuale
Cispadana, da tempo la consulta chiede a Comune e Provincia la definizione di un nuovo piano traffico,
e interventi di rifacimento: «Cosparso di buche, tagli e cedimenti, il manto stradale di via Bondenese -
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ha riferito - è pericoloso per automobilisti, ciclisti e pedoni. Da rivedere poi la doppia numerazione dei
civici tra Casumaro, Buonacompra e Pilastrello. Dovrà essere rimessa in sicurezza e riaperta prima
possibile via Orologi, strada di collegamento strategica tra il Modenese, il Ferrarese e la Cispadana».
Lanciata poi la proposta di una nuova pista ciclabile che «da Cento arrivi a Casumaro, passando per
Buonacompra su argini, canali e strade bianche. Un' occasione per valorizzare ambiente, tradizioni e
sapori, insieme alla Partecipanza Agraria e al Consorzio di Bonifica».
TRASPORTI E RECUPERIDalla necessità di rivedere le fermate del trasporto pubblico, andando ad
installare le pensiline nei punti di attesa, fino alla mancanza di punti luce in strade "al buio", come via
Lamborghini, e zone di via Bondenese. La civica ha inoltre chiesto l' estensione della fibra ottica anche
al centro del paese: «Un servizio utile a banca, bar, imprese e famiglie, che consentirà di andare a
posizionare telecamere di videosorveglianza nei punti nevralgici della frazione». Infine, il futuro delle ex
elementari di Buonacompra e dell' edificio Ex Acosea a Pilastrello: «Chiuse all' improvviso, le ex scuole
- ha rilanciato la civica - potrebbero essere recuperate e adibite ad asilo non solo per le frazioni centesi,
ma anche Terre del Reno e Bondeno. L' edificio ex Acosea in via Nuova potrebbe accogliere un centro
per giovani e associazioni».
Beatrice Barberini© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Intervista Meuccio Berselli

servizio audio
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Livelli estivi del Maggiore, il sindaco di Verbania conferma che impugnerà la delibera dell'
Autorità del Po che autorizza a salire di altri 25 centimetri

Tra gli imprenditori che temono il lago alto "Il turismo
qui è vita"

cristina pastore verbania Flavio Cattaneo
traccia una l inea sul la sabbia della sua
spiaggia all' hotel Ghiffa: lo scorso luglio dopo
4 giorni di pioggia battente l' acqua del lago
aveva sommerso metà del solarium in sabbia
dove sistema le fila di ombrelloni e lettini.
Un investimento importante, vanificato se d'
estate il livello massimo del Verbano salirà a
un metro e mezzo sopra lo zero idrometrico.
La tappa a Ghiffa, ieri mattina, è stata una
delle sei fatte dall' assessore regionale all'
Ambiente Matteo Marnati in ricognizione sul
Lago Maggiore per toccare con mano gli effetti
della modifica alla regolazione del livello del
lago in periodo estivo, deliberata il mese
scorso dall' Autorità di bacino del Po.
«Le spiagge non sono un sovrappiù della
nostra offerta turistica: contribuiscono a
prolungare i soggiorni medi da tre giorni a una
settimana» ha evidenziato Gianmaria Vincenzi,
presidente di Federalberghi Vco. Tranquillo
Manoni, che con i suoi camping a Fondotoce
muove 500 mila presenze l' anno, ha accolto l'
assessore al largando le braccia: senza
spiagge - ripete - non si può fare promozione
turistica in Svizzera, Olanda, Germania.
Antonio Zacchera ha mostrato dove l' acqua
all' hotel Dino a Baveno è arrivata con le
alluvioni del 1993 e del 2000: fino nelle sale congressi. «Il timore è che fatti alluvionali eccezionali, con l'
innalzamento dei livelli, diventino ancora più gravi. Purtroppo le bombe d' acqua sono sempre più
frequenti e anche noi lo scorso luglio avevamo la spiaggia inagibile».
Zacchera ha posto anche un' altra questione a Marnati: «Quando abbiamo realizzato le strutture a lago
abbiano firmato atti dichiarando che non avremmo chiesto risarcimento danni in caso di allegamento.
Però non può più valere se si cambiano le regole del gioco».
A Feriolo il litorale mostra la «schiena», in questo periodo di magra è scoperto di oltre 20 metri. «Sì, ma
basta una settimana di pioggia primaverile per riportalo alla normalità. Il problema è quando d' estate si
tiene il livello alto, se si scatena un nubifragio la spiaggia di Feriolo in due giorni è cancellata» ha
sottolineato il sindaco di Baveno Alessandro Monti.
Con il collega di Castelletto Ticino Massimo Stilo a Marnati chiede un tavolo tecnico con Comuni e
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operatori turistici per far emergere tutte le criticità della situazione vissuta a Nord di Sesto Calende. «La
diga della Miorina apre sempre in ritardo e per avere un minimo di abbassamento ci vogliono 24 ore.
Tra qui e là c' è uno scompenso di 60 centimetri, che non si tiene in considerazione» ha ribadito
Pierangelo Ballardini, sindaco di Caprezzo, titolare di un ristorante in riva al lago. A ripeterlo sono in
tanti: lo sbarramento della Miorina dipende dal Consorzio del Ticino, «ma non è un arbitro super
partes».
«Perché - ha proposto il sindaco di Verbania Silvia Marchionini - non si procede con una valutazione d'
incidenza ambientale per avere una volta per tutte un quadro netto delle reali conseguenze dell'
innalzamento?». Vorrebbe che Marnati si facesse garante delle prerogative delle località rivierasche ed
è decisa a intentare una causa per ottenere l' annullamento della decisione dell' Autorità del Po che ha
sede a Parma.
«Siamo minoranza, prevalgono altri interessi, ma non ci possono azzittire. Chiediamo si riapra la
questione a livello governativo, se è li che si deve agire» ha insistito Giandomenico Albertella,
consigliere provinciale delegato al Turismo. A Stresa l' assessore Maria Grazia Bolongaro si era fatta
portavoce dei timori nutriti sulle isole, «dove basta poco per andare a mollo». Anche Sergio Marcolini e
Nicholas Teoldi, del Consorzio motoscafisti associati, hanno voluto parlare con l' assessore. Per loro è
essenziale contare sulla stabilità dei livelli ed è la secca che li spaventa di più. Fosse stagione turistica
piena, con il lago così basso non saprebbero come e dove attraccare.
- © RIPRODUZIONE RISERVATA

CRISTINA PASTORE
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Acqua per i campi o per produrre energia? Dilemma
risolto con i canali solari

RAVENNA - Tra siccità e bollette alle stelle c' è
il rischio di dover scegliere se usare l' acqua
per irrigare o per produrre energia. Che sia
concreto lo ha detto il segretario dell' Autorità
distrettuale del Po, Meuccio Berselli, guardando
il grande fiume ' b a s s o '  c o m e  s e  f o s s e
Ferragosto: 'Se perdurasse una condizione
iniziale di moderata siccità idrologica, potrebbe
generare un 'conflitto' futuro tra le logiche di
rilascio non sovrapponibili tra produzione
idroelettrica e fabbisogno agricolo'. Ma un
modo per evitare l' aut aut potrebbe esserci: ad
esempio, potenziando la rete dei canali con
invasi e pannell i fotovoltaici. Tanto che i
consorzi d' acqua lanciano l' appello: servono
investimenti, magari con i fondi del Pnrr, per
garantire di utilizzare al meglio la risorsa acqua.
U n  m o n i t o  p a r t i t o  a  m a r g i n e  d e l l a
presentazione del progetto 'Acqua natura
campus', promosso da Canale emil iano-
romagnolo (Cer) e Anbi,  l '  associazione
nazionale dei consorzi d' acqua: un' iniziativa
che si svilupperà nell' oasi di Volta Scirocco, un'
ansa del fiume Reno a ridosso delle Valli di
C o m a c c h i o ,  p e r  s a l v a g u a r d a r e
contemporaneamente la locale biodiversità e
contrastare la progressiva salinizzazione delle
acque determinata dalla scarsità di pioggia dell'
ultimo decennio, fatto questo che riguarda anche la sopravvivenza dei terreni agricoli. 'In un momento
dove i cambiamenti climatici stanno aumentando le tensioni sull' utilizzo della risorsa, noi crediamo che
nel nostro Paese occorra fare piano di investimenti per garantire di utilizzare al meglio questa risorsa -
spiega Francesco Vincenzi, presidente nazionale Anbi -, è per questo che come consorzi di bonifica
proponiamo una rete di invasi che ci permette di trattenere l' acqua quando piove e di produrre energia
elettrica e chiudere quei gap dove l' acqua manca', sia per l' uomo che per l' agricoltura. Il rischio, se
non si affronterà il tema, è che vadano ad 'aumentare i conflitti, e ci sarà non solo un utilizzo sbagliato,
ma aggiungo uno spreco della risorsa. Se questi obiettivi vengono raggiunti, e credo che il Pnrr possa
essere uno strumento importante per raggiungere questi obiettivi di utilizzo della risorsa in modo
efficiente, molto probabilmente riusciremmo ad avere il giusto equilibrio tra utilizzo dell' acqua dolce e la
sua conservazione', dice ancora Vincenzi parlando alla 'Dire'. Idea rilanciata anche dal presidente del
Cer, Nicola Dalmonte, che pur premettendo che la missione dell' ente è quella di 'distribuire l' acqua per
uso agricolo prelevandolo dal Po', comunque 'stiamo ragionando sul risparmio energetico legato a una
solarizzazione del canale con i pannelli fotovoltaici'. Ma il tema dovrà essere espanso necessariamente

7 febbraio 2022 Primo Piano 24
Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po

36Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



sul piano nazionale, dove 'ha bisogno di avere un nuovo impulso forte', aggiunge Barbara Lori,
assessora regionale ai Parchi dell' Emilia-Romagna, che ha partecipato all' iniziativa di 'Acqua campus
natura'. 'Il tema energetico è al centro dei ragionamenti su cui la Regione è impegnata, stiamo
lavorando a delle proposte da sottoporre al governo e all' Ue, ma anche nella dimensione regionale.
Proprio pochi giorni fa - prosegue Lori - è stato approvato dall' Assemblea legislativa il programma Fesr
che mette in campo molte risorse anche sui temi energetici, quindi diciamo che in tempi brevissimi ci
saranno anche opportunità per le imprese per poter ridurre i consumi'. Le notizie del sito Dire sono
utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l' indirizzo
www.dire.it L' articolo Acqua per i campi o per produrre energia? Dilemma risolto con i canali solari
proviene da Ragionieri e previdenza . leggi tutto l' articolo sul sito della fonte.
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COMUNICATO STAMPA

PNRR, IL MIPAAF PREMIA IL PROGETTO DELLA
BONIFICA PARMENSE. INTERVENTI PER 8
MILIONI DI EURO PER 4000 ETTARI NEL NOSTRO
TERRITORIO
Mantelli (presidente Bonifica Parmense): Ringrazio il Ministero delle Politiche Agricole
per aver creduto nel progetto dell'ente e ANBI per il prezioso lavoro di coordinamento e
determinante supporto per intercettare questo finanziamento cospicuo che porterà una
parte delle risorse del PNRR anche nella rete idraulica del territorio parmense

Parma, 7 Febbraio 2022 Il PNRR, Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza, premia ancora la nostra provincia
grazie al Consorzio della Bonifica Parmense che vede
promosso e approvato il lavoro del proprio staff tecnico
che ha ideato, in pochi mesi, un progetto di fattibilità
altamente avanzato e sostenibile in grado di essere
preso a modello virtuoso sia per funzionalità che per
impatto ambientale. Il piano di azione consortile prevede
infatti una serie di interventi di ammodernamento e
adeguamento idraulico-irrigui all'insegna dell'efficienza
nel comprensorio del Comune di Sissa-Trecasali (PR)
tutti facenti capo alla locale canalizzazione nota come
Canale degli Ottomulini. Il progetto, ambizioso e
soprattutto necessario per la zona individuata, avrà un
costo di realizzazione, finanziato dal piano straordinario,
di quasi 8 milioni di euro complessivi e, a tutti gli effetti,
sarà uno dei lavori più rilevanti ed ingenti degli ultimi
anni in tutto il territorio parmense. L'area oggetto della
serie di interventi è particolarmente estesa su ben 4 mila
ettari a Nord-Ovest rispetto a Parma capoluogo e si
sviluppa attraverso gli abitati di Borgonovo, Sissa,
Trecasali e Ronco Campo Canneto per una lunghezza
complessiva di quasi 10 km. I lavori previsti sono
principalmente mirati al ripristino funzionale, strutturale e idraulico dell'intero canale irriguo e degli
impianti ad esso collegati mediante migliorie concrete sul rivestimento (atte a ridurre le perdite idriche
in fase di distribuzione della risorsa quanto mai preziosa oggigiorno), sulle opere presenti nel canale e
sugli stessi impianti (impianto di Borgonovo e impianto di Bastella) lungo il tratto interessato. Di
particolare rilevanza sono anche le installazioni innovative e tecnologicamente avanzate dei sistemi di
telecontrollo, dei misuratori nei punti di distribuzione di trasmissione dei dati relativi alla misurazione dei
volumi d'acqua erogati e delle apparecchiature finalizzate alla gestione da remoto delle paratoie per la
distribuzione dell'acqua. C'è soddisfazione per aver intercettato un finanziamento così importante per
un progetto così utile ha commentato Francesca Mantelli, presidente del Consorzio della Bonifica
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Parmense ringrazio il Ministero delle Politiche Agricole per aver creduto nel progetto e ANBI nelle
persone del presidente Francesco Vincenzi e del direttore Massimo Gargano per aver supportato l'ente
nell'intercettare questi fondi; e un plauso soprattutto alla capacità progettuale interna del Consorzio dei
nostri tecnici che, ancora una volta e in un breve lasso di tempo, sono riusciti a passare dalle parole ai
fatti individuando tutto ciò che in questa area, così strategica per le locali produzioni agroalimentari
DOP/IGP, poteva migliorare l'utilizzo virtuoso dell'acqua e al contempo trovare modalità di intervento a
zero impatto ambientale. Già quest'anno vediamo che si sta progressivamente approssimando
all'orizzonte una carenza idrica nei volumi della risorsa disponibile ed in mancanza strutturale di invasi
(che ci auguriamo possano comunque venire al più presto previsti dagli enti sovraordinati) e questo tipo
di tecniche innovative avanzate di gestione dei flussi consente al contempo di rendere la fitta rete di
canalizzazioni più performante ed efficiente nei consumi. L'intervento sul tratto Ottomulini, come
rimarcato, avrà un impatto ambientale quindi pressoché nullo e oltre alla tutela ambientale consentita
dalla rinnovata efficienza nella gestione e nel controllo acqua (in linea con le nuove direttive regionali e
comunitarie) affiancherà la maggiore efficienza energetica del sistema complessivo attraverso le opere
elettromeccaniche previste sugli impianti. A valle della scadenza del termine per la presentazione dei
progetti ha evidenziato il direttore generale del Consorzio di Bonifica Ing.Fabrizio Useri il MIPAAF ha
redatto una graduatoria provvisoria basata su punteggi forniti dalle caratteristiche dei progetti
presentati. E in questa classifica di merito l'intervento del nostro Consorzio si è classificato al 13° posto
su base nazionale. Successivamente, è iniziato l'esame tecnico approfondito dei progetti, attualmente in
corso, che si presume possa terminare entro l'estate. Da quel momento il progetto decollerà per le
successive fasi di realizzazione a beneficio del nostro territorio, delle comunità insediate e delle imprese
agricole coinvolte. [Foto allegata: il presidente nazionale di ANBI Francesco Vincenzi in compagnia
della presidente della Bonifica Parmense Francesca Mantelli durante un momento della visita alla Casa
dell'Acqua, sede consortile di Parma, in occasione della comunicazione dell'ottenimento del
finanziamento del PNRR a sostegno della rete di canalizzazioni del Parmense] -- Ufficio Comunicazione
e Relazioni Esterne ANBI Consorzio della Bonifica Parmense Andrea Gavazzoli: 339 8837706;
gavazzoli.tv@gmail.com
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Concorso Acqua & Territorio per le scuole
Chiamati a partecipare tutti gli alunni delle elementari e medie della regione Emilia-
Romagna. Tra i promotori il Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale

Anbi Emilia Romagna e il Consorzio di bonifica della
Romagna Occidentale anche per quest'anno scolastico
2021/2022 hanno indetto il concorso regionale Acqua &
Territorio. Rivolto a tutte le scuole primarie e secondarie
di primo grado comprese nel territorio gestito dal
Consorzio*, il concorso è arrivato alla 14esima edizione
e ha come obiettivo quello di far conoscere le opere e le
att ivi tà dei Consorzi di  bonifica a  d i f e s a  d e l l a
biodiversità e dell'ambiente. Infatti, la creazione della
complessa rete di bonifica nel nostro territorio ha
generato habitat ricchi di specie animali e vegetali che
contribuiscono in modo decisivo a incrementare il valore
ambientale del paesaggio che ci circonda. Con lo scopo
di aumentare la consapevolezza nei ragazzi su questi
temi, è stato scelto come titolo per questa edizione Alla
scoperta degli abitanti del villaggio d'acqua dolce Gli
alunni, in collaborazione con gli insegnanti, dovranno
realizzare un video per promuovere le eccellenze che
rendono il nostro territorio di bonifica attrattivo per i
turisti ambientali - italiani e stranieri - il cui movente
principale è la natura. Obiettivo è mettere in evidenza la
ricchezza e le suggestioni del paesaggio generato dalla
presenza delle opere di bonifica (casse d'espansione,
canali, invasi, riserve idriche e aree naturalistiche, ecc.). Paesaggi a volte poco noti, non sempre
evidenti sulle mappe o nei software dei navigatori satellitari, ma di grande fascino, utilità e valore.
Scenari che, nella loro complessità e intensa bellezza, potranno essere compresi attraverso nuove e
insolite letture che gli studenti potranno offrire con la loro opera creativa. Il Concorso si divide in 2
sezioni: produzioni video Cortometraggi e produzioni video Storie/Spot. La presentazione del progetto
dovrà essere inviata entro il 22 marzo 2022 al Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale, Piazza
Savonarola n. 5, Lugo (RA), con tutti i dati utili per i successivi contatti (nome e cognome del referente
scolastico, numero di telefono, e-mail). Per informazioni e maggiori dettagli: tel. 0545 909506, email
consorzio@romagnaoccidentale.it. I miglior elaborati selezionati dai Consorzi a livello regionale
parteciperanno alla selezione finale per il Premio: 400 per i migliori progetti delle scuole elementari (
200 per ogni sezione del concorso), 400 per il migliore progetto delle scuole medie ( 200 per ogni
sezione del concorso) e 200 per i migliori progetti dei singoli alunni ( 100 per ogni sezione del
concorso). I vincitori prenderanno anche parte a un evento formativo e ricreativo che si terrà durante la
cerimonia di premiazione, prevista nel mese di maggio 2022. Inoltre, i vincitori della sezione
cortometraggi parteciperanno all'Amarcort film festiva,l che si svolgerà nel mese di novembre 2022 a
Rimini. *Il Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale opera in un comprensorio di oltre 2.000 km
quadrati (con una rete canali di 962 km), tra i fiumi Sillaro a ovest, Lamone a est, Reno a nord e il
crinale appenninico tosco-romagnolo a sud. Cinque le province coinvolte: Ravenna, in prevalenza;
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Bologna, nell'area imolese; Forlì-Cesena, nell'area collinare di Modigliana e Tredozio; Ferrara, al
confine nord-ovest del comprensorio; Firenze, nel versante adriatico della Regione Toscana che
comprende i centri abitati di Firenzuola, Palazzuolo e Marradi. 35 i comuni che fanno parte del
comprensorio. Ufficio stampa Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale: Pierluigi Papi, tel. 338
3648766 info@pierluigipapi.com
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VOLATA FINALE PER L'ASSEGNAZIONE DEL
FORUM MONDIALE SULL'ACQUA 2024
DA OGGI E' IN ITALIA UNA DELEGAZIONE DEL WORLD WATER FORUM

MASSIMO GARGANO, Direttore Generale ANBI
FIDUCIOSO PER UN OBBIETTIVO DECISIVO ANCHE
PER LA CULTURA AMBIENTALE DEL PAESE È da oggi
in Italia una delegazione del Council World Water Forum
per valutare la candidatura di Firenze-Roma-Assisi ad
ospitare il X Forum Mondiale dell'Acqua, che si terrà nel
2024. L'Associazione Nazionale dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANBI) è componente del board tecnico di direzione ed
il suo Direttore Generale, Massimo Gargano, è presente
all'evento inaugurale a Roma con la partecipazione di
Luigi Di Maio e Marina Sereni, rispettivamente Ministro e
Viceministro degli Esteri; Dario Nardella, Sindaco di
Firenze; Stefania Proietti, Sindaca di Assisi; Ornella
Segnalini, Assessora al Comune di Roma. Sono molto
fiducioso dichiara il DG di ANBI sul raggiungimento di
un obbiettivo, che sarà decisivo per affermare, anche nel
nostro Paese, principi di etica e sostenibilità ambientali,
declinati nel contrasto ai cambiamenti climatici ed
all'eccessivo consumo di suolo. La tutela della risorsa
idrica è non solo elemento di vita, ma fonte di quella
biodiversità alla base della bellezza del territorio
italiano, nonché fattore di sviluppo economico ed
occupazionale. GRAZIE Ufficio Comunicazione: Fabrizio Stelluto (tel.cell.393 9429729) Alessandra
Bertoni (tel.06 84432234 - cell. 389 8198829)
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"I vigili del fuoco non riescono ad utilizzare la propria
barca nel Po"
Rabuffi riporta il disagio dei pompieri: «La piena ha danneggiato lo scivolo in cemento
per l'attracco, impossibile utilizzare la barca». Barbieri: «Per un nuovo attracco
servirebbero molte risorse, ci stiamo interessando»

«Quando i  v ig i l i  de l  fuoco d i  Piacenza
avrebbero bisogno di mettere la propria barca
in acqua, nel fiume Po, non possono. Questo
perché lo scivolo in cemento che abitualmente
utilizzavano per l'attracco è stato danneggiato
da  una  p iena  de l  Grande  F iume» .  La
segna laz ione  ar r i va  da  Lu ig i  Rabuf f i ,
consigliere comunale di Piacenza in Comune e
riguarda il mezzo più grande in dotazione al
corpo. «La gru che immette in acqua le barche
è ferma dal 2009. Penso che ripristinare lo
scivolo sia il minimo che potremmo fare per i
nostri pompieri». Il sindaco Patrizia Barbieri in
Consiglio ha fatto sapere di conoscere la
vicenda. «Ho ricevuto una nota della Cgil a
riguardo che mi ha informato del problema.
L'assessore Paolo Mancioppi e il consigliere
Gian Paolo Ultori si stanno interessando della
cosa. Se si parla di un nuovo attracco, servono
delle risorse importanti. Stiamo coinvolgendo
la Regione. Viceversa si possono fare altre
opere. Ma c'è la nostra attenzione massima».
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Polesine Nuovi cedimenti lungo il percorso della
pista ciclabile Food Valley Bike

Nuovi ed importanti cedimenti lungo l' argine
maestro del Po, lungo il quale sorge la Food
Valley Bike, a Polesine.
Un problema che si ripete da anni e che si sta
aggravando.
Agli smottamenti che, nel tempo, si sono più
volte formati (richiedendo per altro ripetuti
in tervent i  d i  s is temaz ione e  messa in
sicurezza) nel tratto compreso tra Polesine e
Santa Franca se ne sono aggiunti di nuovi a
ridosso dell' abitato stesso di Polesine. Una
situazione di evidente pericolo sia per gli
automezzi che per pedoni e cicl ist i  che
percorrono la Food Val ley Bike. Duro l '
intervento del comitato «Amici del Grande
fiume» che ha evidenziato che «cambiano i
nomi ma non la sostanza. Prima Bici Parma
Po,  po i  Food Va l ley  B ike ,  come se  le
"inglesaggini" rendessero una infrastruttura più
interessante. Nella vana attesa che la lingua di
Dante torni ad essere parlata nel suo Paese -
attacca il comitato - ci si chiede come si possa
promuovere e valorizzare una ciclopista in
queste condizioni, con smottamenti che
rappresentano un pericolo per chiunque, già
costati in passato un gravissimo incidente ad
un cicloamatore cremonese».

8 febbraio 2022
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Tavolo Agricoltura del Comune di Parma: ecco tutte
le novità per il settore
Presentate le modifiche al R.U.E. che intersecano il settore agricolo, entrate
ufficialmente in vigore il 20 gennaio

Si è svolta un' importante riunione del Tavolo
Agricoltura del Comune di Parma. Il Presidente
del Tavolo Sebastiano Pizzigalli ha comunicato
l ' ampliamento dei membri. Infatti oltre a
C o n f a g r i c o l t u r a ,  C o l d i r e t t i ,  C I A ,
Confcooperative, Legacoop Emilia Ovest e Polo
Scolastico Agro Industriale hanno aderito anche
l' Unione Provinciale delle Latterie Aziendali, l'
Università degli Studi di Parma, il Collegio dei
Periti Agrari e il Collegio dei Geometri. All'
ordine del giorno la presentazione del le
modifiche al R.U.E. che intersecano il settore
agricolo, entrate ufficialmente in vigore il 20
gennaio 2022 e frutto di un notevole lavoro
svo l to  in  co l laboraz ione  con  i l  se t to re
"Pianificazione territoriale" e "Sportello Attività
Produttive ed Edilizia". Il presidente Pizzigalli,
nonché consigliere incaricato alle Politiche
agricole, insieme all' assessore Michele Alinovi
e al dir igente del settore "Pianif icazione
terr i tor iale" Emanuela Montanini,  hanno
illustrato le modifiche qui di seguito riportate: E'
stata introdotta la possibilità di realizzare
tunnel/hangar agricoli (coperture ad arco)
destinati alriparo di prodotti e mezzi agricoli; È
stato eliminato il vincolo che non permetteva di
realizzare nuovi allevamenti zootecnici nelle
aree di  r icar ica di  t ipo A e D, ovvero in
particolare in tutta la zona a sud della via Emilia; Sono stati introdotti gli "ambiti agricoli periurbani"
ovvero zone agricole in cui sono ammesse nuove attività, in particolare funzioni sociali integrative a
carattere residenziale e non residenziale, impianti per la pratica dello sport non destinati allo spettacolo.
L' insediamento di queste attività potrà avvenire esclusivamente attraverso il recupero degli edifici
esistenti, siano essi connessi o non connessi all' attività agricola; E' stata riconosciuta l' importanza dell'
agricoltura e delle attività connesse attraverso l' introduzione degli obiettivi di promozione di un'
agricoltura efficiente e vitale, di conservazione dei suoli ad elevata vocazione agricola, di promozione
della difesa del suolo e degli assetti idrogeologici, geologici ed idraulici, di salvaguardia del paesaggio
rurale, di incentivazione fruizione ricreativa e didattica degli spazi rurali, di mitigazione degli impatti
negativi dei centri urbani; Viene incentivata in maniera chiara la demolizione degli edifici incongrui,
ovvero gli edifici non considerati congrui all' ambiente in cui sono, e la conseguente generazione di
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crediti edilizi da sfruttare in zone residenziali e produttive; Per gli edifici incongrui non oggetto di
demolizioni e situati al di fuori della zona agricola è permessa la manutenzione ordinaria e straordinaria,
la ristrutturazione edilizia, il cambio di destinazione d' uso e l' ampliamento previa realizzazione di
opere di mascheramento e mimetizzazione dell' edificio; Per gli edifici incongrui non oggetto di
demolizione ma situati in zona agricola è permessa la manutenzione ordinaria, straordinaria, la
ristrutturazione, il cambio di destinazione verso gli usi "Ua" ovvero aree e impianti per la produzione
agricola, stalle, residenza di operatori agricoli nei casi in cui è permessa. Inoltre sarà possibile l'
ampliamento degli edifici incongrui ad usi "Ua", come da specifica precedente, e "Ub" ovvero
allevamento zootecnico specializzato, conto terzi, caseifici, fabbricati per coltivazioni floricole e piante
ornamentali, sempre previo mascheramento e mimetizzazione dell' edificio; In zona agricola per gli
interventi di ristrutturazione edilizia con demolizione e ricostruzione è consentita la modifica del sedime,
seppur minima; La realizzazione di edifici adibiti ad abitazione in zona agricola, nei casi in cui vi è tale
facoltà, non è più subordinata alla preventiva acquisizione del parere della Commissione Qualità
Architettonica e Paesaggio; Per gli interventi sugli edifici esistenti non soggetti a tutela in zona agricola,
in particolare per gli edifici residenziali civili non connessi all' attività agricola è stato concesso il cambio
di destinazione d' uso nelle seguenti tipologie oltre quelle già in essere: usi connessi a servizi di cura e
addestramento cani, case residenze per anziani non autosufficienti (CRA), centri socio riabilitativi diurni;
Sono state recepite le attività ad edilizia libera come da normativa sovraordinata; Nelle zone di Parco
Urbano e Sub Urbano, in particolare il Parco Fluviale del Parma e del Baganza, sono destinate all'
acquisizione pubblica e ad ospitare le future attrezzature e servizi collettivi. Oltre all' acquisizione vi è lo
strumento della convenzione, della durata minima di 10 anni, con l' obiettivo della convivenza tra realtà
agricole e fruibilità pubblica dello spazio rurale attraverso ad esempio il mantenimento di percorsi
ciclopedonali ed equitabili e la realizzazione di zone boscate. In queste zone è ammessa anche la
realizzazione di impianti sportivi, ricreativi e per attività culturali all' aria aperta. E' ammessa inoltre la
realizzazione di esercizi commerciali di vicinato e di strutture di servizio funzionali alle dotazioni
territoriali insediate; E' stato inserito un nuovo regolamento, ovvero il Regolamento di gestione del
Rischio Idraulico il quale si applica per tutti gli interventi edilizi, urbanistici e alle opere pubbliche; Sono
stati ammessi gli ampliamenti delle attività agricole esistenti nelle zone di forestazione urbana e
territoriale, quindi non occorre più ricorrere al PRA (ex Piani di Sviluppo Aziendali) per tali interventi. Vi
è il vincolo di realizzare interventi di forestazione, anche al di fuori di tali aree, con estensione pari a 2
volte l' area oggetto di ampliamento; E' stato inserito un articolo specifico riguardante il "Km verde", il
quale rimanda a un piano attuativo specifico di competenza della Giunta comunale. L' adesione al "km
verde" da parte dei proprietari è comunque facoltativa e su base volontaria; E' stata inserita la necessità
di adottare soluzioni compatte per quanto riguarda le serre di lunghezza oltre i 200 m, salvo nel caso l'
azienda agricola dimostri che la non compattezza dei volumi è dovuta a elementi tecnologici che
necessitano continuità; Un articolo di nuova introduzione spiega nel dettaglio come realizzare le opere
di mitigazione e mascheramento degli edifici; Come da Piano Strutturale Comunale sono state riportate
a zona agricola circa 4 milioni di metri quadrati (400 ettari) precedentemente destinati in gran parte a
zona residenziale e produttiva; Recepimento delle osservazioni presentate e approvate in sede di
Variante Generale di PSC, tra cui diverse di queste facenti riferimento a operatori del settore agricolo;
Aggiornamento e introduzione di nuovi elementi della Rete ecologica, ovvero un sistema interconnesso
di habitat di cui salvaguardare la biodiversità; Ricognizione degli "Edifici di valore storico architettonico"
e degli "Edifici di valore architettonico ambientale e storico testimoniale"; Recepimento delle modifiche
introdotte dal PSC 2030 in materia di viabilità e aggiornamento della viabilità minore. I membri del
tavolo hanno espresso soddisfazione complimentandosi con l' amministrazione per aver ascoltato le
esigenze del territorio in ottica di semplificazione normativa e competitività delle imprese. Oltre ai temi
urbanistici, il Tavolo Agricoltura ha trattato la tematica delle emissioni in atmosfera. L' assessore Tiziana
Benassi ha illustrato gli obiettivi dell' accordo, stipulato a livello provinciale, che puntano a raggiungere

7 febbraio 2022 Parma Today
Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue

46Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



la neutralità carbonica. L' assessora ha invitato anche le associazioni del comparto agricolo ad aderire
all' accordo che punta a limitare le emissioni di gas serra anche attraverso il recepimento di fondi
europei e fare sinergia con gli altri comparti.
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Tavolo agricoltura del Comune di Parma: importanti
novità per il settore agricolo

Si è svolta un' importante riunione del Tavolo
Agricoltura del Comune di Parma. Il Presidente
del Tavolo Sebastiano Pizzigalli ha comunicato
l ' ampliamento dei membri. Infatti oltre a
C o n f a g r i c o l t u r a ,  C o l d i r e t t i ,  C I A ,
Confcooperative, Legacoop Emilia Ovest e Polo
Scolastico Agro Industriale hanno aderito anche
l' Unione Provinciale delle Latterie Aziendali, l'
Università degli Studi di Parma, il Collegio dei
Periti Agrari e il Collegio dei Geometri. All'
ordine del giorno la presentazione del le
modifiche al R.U.E. che intersecano il settore
agricolo, entrate ufficialmente in vigore il 20
gennaio 2022 e frutto di un notevole lavoro
svo l to  in  co l laboraz ione  con  i l  se t to re
'Pianificazione territoriale' e 'Sportello Attività
Produttive ed Edilizia'. Il presidente Pizzigalli ,
nonché consigliere incaricato alle Politiche
agricole, insieme all' assessore Michele Alinovi
e al dir igente del settore 'Pianif icazione
terri toriale' Emanuela Montanini ,  hanno
illustrato le modifiche qui di seguito riportate: E'
stata introdotta la possibilità di realizzare
tunnel/hangar agricoli (coperture ad arco)
destinati alriparo di prodotti e mezzi agricoli; È
stato eliminato il vincolo che non permetteva di
realizzare nuovi allevamenti zootecnici nelle
aree di  r icar ica di  t ipo A e D, ovvero in
particolare in tutta la zona a sud della via Emilia; Sono stati introdotti gli 'ambiti agricoli periurbani'
ovvero zone agricole in cui sono ammesse nuove attività, in particolare funzioni sociali integrative a
carattere residenziale e non residenziale, impianti per la pratica dello sport non destinati allo spettacolo.
L' insediamento di queste attività potrà avvenire esclusivamente attraverso il recupero degli edifici
esistenti, siano essi connessi o non connessi all' attività agricola; E' stata riconosciuta l' importanza dell'
agricoltura e delle attività connesse attraverso l' introduzione degli obiettivi di promozione di un'
agricoltura efficiente e vitale, di conservazione dei suoli ad elevata vocazione agricola, di promozione
della difesa del suolo e degli assetti idrogeologici, geologici ed idraulici, di salvaguardia del paesaggio
rurale, di incentivazione fruizione ricreativa e didattica degli spazi rurali, di mitigazione degli impatti
negativi dei centri urbani; Viene incentivata in maniera chiara la demolizione degli edifici incongrui ,
ovvero gli edifici non considerati congrui all' ambiente in cui sono, e la conseguente generazione di
crediti edilizi da sfruttare in zone residenziali e produttive; Per gli edifici incongrui non oggetto di
demolizioni e situati al di fuori della zona agricola è permessa la manutenzione ordinaria e straordinaria,
la ristrutturazione edilizia, il cambio di destinazione d' uso e l' ampliamento previa realizzazione di
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opere di mascheramento e mimetizzazione dell' edificio; Per gli edifici incongrui non oggetto di
demolizione ma situati in zona agricola è permessa la manutenzione ordinaria, straordinaria, la
ristrutturazione, il cambio di destinazione verso gli usi 'Ua' ovvero aree e impianti per la produzione
agricola, stalle, residenza di operatori agricoli nei casi in cui è permessa. Inoltre sarà possibile l'
ampliamento degli edifici incongrui ad usi 'Ua', come da specifica precedente, e 'Ub' ovvero
allevamento zootecnico specializzato, conto terzi, caseifici, fabbricati per coltivazioni floricole e piante
ornamentali, sempre previo mascheramento e mimetizzazione dell' edificio; In zona agricola per gli
interventi di ristrutturazione edilizia con demolizione e ricostruzione è consentita la modifica del sedime
, seppur minima; La realizzazione di edifici adibiti ad abitazione in zona agricola , nei casi in cui vi è tale
facoltà, non è più subordinata alla preventiva acquisizione del parere della Commissione Qualità
Architettonica e Paesaggio; Per gli interventi sugli edifici esistenti non soggetti a tutela in zona agricola,
in particolare per gli edifici residenziali civili non connessi all' attività agricola è stato concesso il cambio
di destinazione d' uso nelle seguenti tipologie oltre quelle già in essere: usi connessi a servizi di cura e
addestramento cani, case residenze per anziani non autosufficienti (CRA), centri socio riabilitativi diurni;
Sono state recepite le attività ad edilizia libera come da normativa sovraordinata; Nelle zone di Parco
Urbano e Sub Urbano, in particolare il Parco Fluviale del Parma e del Baganza , sono destinate all'
acquisizione pubblica e ad ospitare le future attrezzature e servizi collettivi. Oltre all' acquisizione vi è lo
strumento della convenzione , della durata minima di 10 anni, con l' obiettivo della convivenza tra realtà
agricole e fruibilità pubblica dello spazio rurale attraverso ad esempio il mantenimento di percorsi
ciclopedonali ed equitabili e la realizzazione di zone boscate. In queste zone è ammessa anche la
realizzazione di impianti sportivi, ricreativi e per attività culturali all' aria aperta. E' ammessa inoltre la
realizzazione di esercizi commerciali di vicinato e di strutture di servizio funzionali alle dotazioni
territoriali insediate; E' stato inserito un nuovo regolamento, ovvero il Regolamento di gestione del
Rischio Idraulico il quale si applica per tutti gli interventi edilizi, urbanistici e alle opere pubbliche; Sono
stati ammessi gli ampliamenti delle attività agricole esistenti nelle zone di forestazione urbana e
territoriale , quindi non occorre più ricorrere al PRA (ex Piani di Sviluppo Aziendali) per tali interventi. Vi
è il vincolo di realizzare interventi di forestazione, anche al di fuori di tali aree, con estensione pari a 2
volte l' area oggetto di ampliamento; E' stato inserito un articolo specifico riguardante il 'Km verde', il
quale rimanda a un piano attuativo specifico di competenza della Giunta comunale. L' adesione al 'km
verde' da parte dei proprietari è comunque facoltativa e su base volontaria; E' stata inserita la necessità
di adottare soluzioni compatte per quanto riguarda le serre di lunghezza oltre i 200 m , salvo nel caso l'
azienda agricola dimostri che la non compattezza dei volumi è dovuta a elementi tecnologici che
necessitano continuità; Un articolo di nuova introduzione spiega nel dettaglio come realizzare le opere
di mitigazione e mascheramento degli edifici ; Come da Piano Strutturale Comunale sono state riportate
a zona agricola circa 4 milioni di metri quadrati (400 ettari) precedentemente destinati in gran parte a
zona residenziale e produttiva; Recepimento delle osservazioni presentate e approvate in sede di
Variante Generale di PSC , tra cui diverse di queste facenti riferimento a operatori del settore agricolo;
Aggiornamento e introduzione di nuovi elementi della Rete ecologica, ovvero un sistema interconnesso
di habitat di cui salvaguardare la biodiversità ; Ricognizione degli 'Edifici di valore storico architettonico'
e degli 'Edifici di valore architettonico ambientale e storico testimoniale'; Recepimento delle modifiche
introdotte dal PSC 2030 in materia di viabilità e aggiornamento della viabilità minore. I membri del
tavolo hanno espresso soddisfazione complimentandosi con l' amministrazione per aver ascoltato le
esigenze del territorio in ottica di semplificazione normativa e competitività delle imprese. Oltre ai temi
urbanistici, il Tavolo Agricoltura ha trattato la tematica delle emissioni in atmosfera . L' assessore
Tiziana Benassi ha illustrato gli obiettivi dell' accordo , stipulato a livello provinciale, che puntano a
raggiungere la neutralità carbonica. L' assessora ha invitato anche le associazioni del comparto agricolo
ad aderire all' accordo che punta a limitare le emissioni di gas serra anche attraverso il recepimento di
fondi europei e fare sinergia con gli altri comparti.
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CARPINETI

C' è un piano per la messa in sicurezza della strada
statale 63 da Marola a Felina
Lo ha presentato la Provincia. Prevede ampliamenti della carreggiata da 6 a 10,50
metri, parcheggi e piazzole per i bus

CARPINETI. Iniziano a prendere forma gli
interventi sul tratto della statale 63 che da
Marola porta verso Felina e l' Appennino. Una
par te  d i  percorso non lunghiss ima ma
particolarmente delicata e tortuosa, scenario
negl i  u l t imi  anni  d i  decine di  inc ident i ,
c o m p r e s i  d i v e r s i  s c h i a n t i  m o r t a l i  d i
automobilisti e motociclisti.
Da diverso tempo, gli abitanti dei tanti borghi
presenti a fianco della strada si sono riuniti nel
comitato "Ss63 + Sicura Carpinet i"  per
chiedere soluzioni ai diversi problemi presenti,
che vanno dalla velocità eccessiva all' assenza
di spazio nelle carreggiate a punti di fragilità
idrogeologica. Il tema è complesso anche per
le competenze,  v is to che la stata le 63
coinvolge in diverse vesti sia l' Anas sia il
Comune di Carpineti, la Provincia di Reggio
Emilia e la Regione Emilia-Romagna.
Ora il quadro sembra essere più definito: «Le
iniziative intraprese hanno portato ad un
passaggio significativo.
La Provincia di Reggio Emilia ha preso in
carico e assolto la richiesta di elaborare un
progetto di massima per il miglioramento dei
requisiti di sicurezza del tratto carpinetano
della statale 63», spiegano soddisfatti dal
comitato.
Le migliorie sono state presentate il 27 gennaio scorso in videoconferenza ai rappresentanti del
comitato e al sindaco di Carpineti, Tiziano Borghi, dall' assessore provinciale Nico Giberti, dall'
ingegnere dell' ufficio tecnico Bussei e dagli addetti della Provincia.
L' assessore Giberti ha proposto di portare lo schema di lavoro ad Anas, «per poterlo confrontare nelle
sedi competenti con l' obbiettivo di inserirlo nei lavori più urgenti sulla statale 63, in concomitanza degli
investimenti di rettifica e ammodernamento dei tratti di Puianello, Rivalta Pinetina di Vezzano, Bocco-
Canala, mantenendo in evidenza il tratto carpinetano».
Idea condivisa sia dal primo cittadino che dal comitato, che ha ringraziato la Provincia «per aver saputo
rispondere alle richieste degli abitanti, elaborando il progetto in tempi veramente contenuti».
I punti da affrontare sono tanti. La porzione coinvolta inizia dall' uscita della lunga galleria del Seminario,
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a Ca' del Merlo di Marola, e dopo molte curve strette a fianco delle case conduce ai nuovi viadotti di
Pignedolo e poi verso la variante di Felina.
Chi risale da Reggio Emilia giunge spesso a velocità sostenute, all' altezza della galleria vi sono
ingressi molto trafficati, nel prosieguo la parte asfaltata si restringe e vi sono cedimenti e parti di scarsa
stabilità, in cui è difficile per gli abitanti attraversare o attendere un mezzo pubblico.
Nel concreto, per cercare di limitare i disagi, «l' ufficio tecnico provinciale ha prodotto un elaborato
tecnico. I sopralluoghi effettuati nei mesi di novembre dagli architetti Guatteri e D' Arco e dalla geometra
Guidetti hanno portato a dettagliare tutti i lavori di modifica della sede stradale, per portarla dagli attuali
punti più stretti inferiori a 6 metri ai 10 metri e 50 degli standard previsti da Anas per strade di questa
importanza», si precisa.
Il progetto di ampliamento «comporta rettifiche di percorso, allargamento a monte con manufatti in
cemento e a valle con terre armate, con conseguente ridefinizione di tutti gli attraversamenti di condotte
per acque piovane, metano e acqua potabile».
Nel pacchetto vi sono poi «interventi a servizio della fruibilità e della vivibilità del tratto con la
realizzazione di una corsia di accelerazione per l' ingresso sulla statale della strada della provinciale da
Marola, il collocamento di un parcheggio scambiatore a servizio della fermata delle corriere in
prossimità del bar Ca' del Merlo, la messa in sicurezza degli accessi di viabilità secondaria più
pericolosi e delle fermate di corriera e delle piazzole per il conferimento rifiuti».
Adriano Arati© RIPRODUZIONE RISERVATA.

ADRIANO ARATI
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formigine

Via Sant' Antonio, strada dissestata Sì alla
riasfaltatura, ma in estate

formigine. Sono giunte nelle scorse ore segnalazioni da
parte di residenti formiginesi sullo stato dell' asfalto di
via Sant' Antonio, che risulta dissestato in più punti. Un
chiarimento però arriva dallo stesso primo cittadino
Maria Costi sulla sua pagina social, dopo che la
richiesta di una risoluzione anche per motivi di sicurezza
è stata rilanciata da diversi cittadini.
Innanzitutto, la strada si trova in queste condizioni
perché sono stati effettuati interventi di ristrutturazione di
una grande dorsale idrica per fare fronte anche ad
eventuali periodi di siccità. Inoltre, come già avvenuto
anche per via Radici a Corlo, prima di asfaltare per
risistemare la strada occorre attendere circa sei mesi
affinché il terreno si assesti. Da prassi si dovrà anche
aspettare, prima di procedere con l' asfaltatura, l' arrivo
della stagione più calda, più adatta a questo tipo di
lavori.
S.P.

DANIELE MONTANARIS.P.
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Il comitato alluvione ottiene che Aipo pubblichi tutte
le carte

NONANTOLA. I l  Di fensore c iv ico del la
Regione ha accolto il ricorso presentato dal
Comitato cittadini alluvione di Nonantola
contro la risposta evasiva di Aipo alla loro
richiesta di documentazione. Scrive l' avvocato
de l  com i t a to :  «V i  d i amo  no t i z i a ,  con
soddisfazione, che il Difensore civico, al quale
il nostro Comitato si era rivolto per contrastare
la mancata e interlocutoria risposta di Aipo alla
richiesta di avere la copia della carta dei
servizi, ha accolto il nostro ricorso. E ritenendo
che l' ente debba munirsi di detto documento e
pubblicarlo sul suo sito Internet nella sezione
"Amministrazione trasparente", l' ha invitato a
rendere chiarimenti in merito all' asserito
esonero da tale obbligo e a trasmettere entro
30 giorni il documento dell' Oiv (Organismo
Indipendente di Valutazione, che ha la funzione
di monitorare la produttività e l' efficienza degli
en t i  so t topos t i  a l  suo  con t ro l l o ) ,  che
attesterebbe tale esonero».
La carta dei servizi è  i l  documento che
dovrebbe rappresentare quali sono le funzioni
e il ruolo dei diversi enti, nonché gli standard
di qualità del servizio pubblico erogato, ed è
molto grave che un Ente di tale importanza
non ne sia munito. «Tale mancanza - scrive il
Comitato nonantolano - agevola il rimbalzo di responsabilità, in quanto le proprie non sarebbero definite
e chiare, se non risultano nero su bianco. Come già detto questo è solo il primo dei molti passi che
dovremo affrontare, anche sul piano legale, per mantenere viva la pressione sugli enti e i soggetti che
operano nel territorio in cui viviamo».
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Clima "pazzo", Coldiretti: è primavera anticipata, ma
con arrivo del gelo danni incalcolabili alla
frutticoltura

(Sesto Potere) - Bologna - 7 febbraio 2022 -
Natura in tilt per le temperature anomale di un
inverno mite e senza pioggia che facendo fiorire
prati e alberi fuori stagione e seccando laghi e
fiumi con crescente allarme per le coltivazioni
soprattutto al nord dove non piove da 2 mesi ed
il vento caldo alimenta il rischio incendi. E'
quanto emerge dal monitoraggio della Coldiretti
sugli effetti di un meteo pazzo dopo un 2021
bollente che si è classificato al 10 posto dei più
c a l d o  d a l  1 8 0 0  f a c e n d o  s e g n a r e  u n a
temperatura superiore di ben 0,71 gradi rispetto
alla media storica, secondo l' analisi Coldiretti
sulla base dei dati Isac Cnr di Bologna nell'
anno solare. Da Nord a Sud - sottolinea la
Coldiretti -sbocciano le gemme sugli alberi e
fioriscono le primule nei prati come i mandorli e
le mimose mentre nella pianura padana le
coltivazioni seminate in autunno come orzo,
frumento e loietto iniziano ora la fase di
a c c r e s c i m e n t o  c h e  r i s c h i a  d i  e s s e r e
compromessa dalla siccità. Ma a preoccupare è
anche lo svi luppo dei prat i  dest inat i  a l l '
al imentazione degli animali perché se le
condizioni di secca dovessero continuare, gli
agricoltori saranno costretti a intervenire con gli
irrigazioni di soccorso dove sarà possibile. Dall'
altra parte nelle prossime due settimane
partiranno le lavorazioni per la semina del mais, ma con i terreni aridi e duri le operazioni potrebbero
essere più che problematiche. L' andamento climatico ha l' effetto - precisa la Coldiretti - di ingannare le
coltivazioni favorendo un 'risveglio' anticipato che le rende poi particolarmente vulnerabili all' eventuale
prossimo arrivo del gelo con danni incalcolabili, a partire dagli alberi da frutto. Il brusco abbassamento
della colonnina di mercurio al sotto dello zero - continua la Coldiretti - provocherà inevitabile una moria
di gemme con i raccolti compromessi. Per la prolungata mancanza di precipitazioni - continua la
Coldiretti - è allarme anche nei boschi dove si sono moltiplicati gli incendi favoriti dal vento con la
dichiarazione dello stato di massima pericolosità in molte aree del Nord. Il fiume Po è in secca con il
livello idrometrico del fiume Po al Ponte della Becca è sceso a -3 metri, più basso che a Ferragosto d'
estate ma in crescente difficoltà sono anche i grandi laghi che hanno percentuali di riempimento che
vanno dal 15% dell' Iseo al 18% di quello di Como fino al 24% del Maggiore, secondo il monitoraggio
della Coldiretti. A preoccupare è anche lo scarso potenziale idrico stoccato sotto forma di neve nell`arco
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alpino ed appenninico ed il cui valore, soprattutto nella parte lombarda e piemontese, registra un -58%.
Siamo di fronte in Italia alle conseguenze dei cambiamenti climatici con una tendenza alla
tropicalizzazione e il moltiplicarsi di eventi estremi con una più elevata frequenza di manifestazioni
violente, sfasamenti stagionali, precipitazioni brevi e intense, siccità e alluvioni ed il rapido passaggio
dal freddo al caldo che ha fatto perdere - conclude la Coldiretti - oltre 14 miliardi di euro in un decennio,
tra cali della produzione agricola nazionale e danni alle strutture e alle infrastrutture nelle campagne.

sestopotere mc
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l' emergenza idrica

Acqua potabile, numeri choc Il 40% finisce dispersa

Forse pochi lo sanno. Ma il fenomeno della
dispersione idrica ne l la  re te  de l l '  acqua
potabile, a Ferrara tocca numeri choc. Difatti,
come confermato ieri dallo stesso assessore
all' ambiente Alessandro Balboni, il 40% di
acqua portata dalle tubature allacciate all'
acquedotto cittadino va a finire "al macero" a
causa di buche o rotture nei tubi. Come dire:
su 10 litri di acqua potabile che passano, 4
sono sprecati, letteralmente buttati via.
Il dato, riferito al 2021, è impressionante,
soprattutto se collocato in un periodo storico in
cui esperti e analisti, e politici, si riempiono la
bocca sulla scarsità della risorsa idrica.  E,
purtroppo, in questa triste e poco lodevole
classifica, Ferrara occupa le prime posizioni
quanto a sprechi.
Roba da podio. Un' altra conferma, anche
questa ben poco lusinghiera, arriva dall '
O s s e r v a t o r i o  p r e z z i  e  t a r i f f e  d i
Cittadinanzattiva che per l' undicesimo anno
consecutivo ha analizzato i costi sostenuti dai
cittadini per il servizio idrico integrato. Le
differenze tra i singoli capoluoghi di provincia
sono notevoli. In merito alla dispersione idrica,
rispetto al dato nazionale del 33%, la Calabria,
per esempio, registra un 46% di acqua
sprecata.
Ma anche il 40% di Ferrara, per parlare di capoluoghi di provincia, non è poca cosa. Dunque, come
poter porre rimedio? Il Comune di Ferrara una idea ce l' ha: «Abbiamo candidato al Pnrr (Piano
nazionale ripresa e resilienza, ndr) proprio la ristrutturazione di tutta la rete idrica cittadina - dice ancora
l' assessore - in modo che con meno falle nelle tubature siano minori anche gli sprechi.
Le rete idrica, e più in generale la gestione della risorsa acqua, è di competenza di Hera. Ma la
proprietà della rete idrica è del Comune».
La priorità, comunque, resta quella di sistemare le condotte dell' acqua. È intollerabile che 4 litri su 10 di
acqua potabile vadano sprecati. Un dato decisamente negativo cui, dice ancora l' assessore, «va posto
rimedio al più presto».
Eliminando buchi e rotture delle condotte.
Basteranno i soldi che (forse) arriveranno con il Pnrr ?
M. Puli.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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il caso

Il Comune sul Po di Volano «Troppi scarichi abusivi»
L' assessore Balboni: stiamo monitorando situazioni e responsabilità Intanto si attende l'
esito delle analisi dei campioni prelevati dagli ambientalisti

Il Comune segue da vicino il caso costituito
dall' inquinamento che, ormai da decenni,
ammorba le acque del Po di Volano. Il sasso è
lanciato. Questa volta non nello stagno, bensì
nel fiume storico che attraversa Ferrara. Il
nostro Tevere. Inquinato al punto da rendere
necessario un sopralluogo da parte delle
istituzioni, a loro volta sollecitate da numerose
segnalazioni arrivate in municipio e alla Polizia
Locale da parte di cittadini, molto spesso
res ident i  ne l le  v ic inanze de l  f iume,  o
addirittura con abitazioni che sorgono a pochi
metri dalla sponda.
la città si muove Nel frattempo, la città si
muove. Un consigliere comunale del M5S
(Tommaso Mantovani) , carabinieri forestali e
Polizia Locale hanno compiuto nei giorni scorsi
una "visita" con l' obiettivo di dare conto e di
mettere nero su bianco i malanni del Po di
Volano. Risultato: una rete lunga 70 metri da
sponda a sponda, bracconaggio allo stato
puro. I responsabili?
Sono in corso indagini. Morale: l' inquinamento
preoccupa non solo le istituzioni, ma l' intera
città.
Ieri è stato l' assessore all' ambiente del
Comune di Ferrara, Alessandro Balboni, a
intervenire: «Il problema è noto - ha detto l' assessore Balboni - e il Comune lo sta monitorando giorno
dopo giorno. Di più: c' è un censimento degli scarichi irregolari che, in un futuro non lontano, potrà
anche consentire di accertare eventuali responsabili, soprattutto se si dovesse trattare di privati. Il
sopralluogo di Tommaso Mantovani (M5S, ndr) è avvenuto anche in mia presenza, quindi il Comune, e
la Giunta comunale, stanno osservando attentamente quanto sta accadendo».
i depuratori Mancanza di depuratori, scarichi abusivi, manutenzione ordinaria assente: il Po di Volano
sopravvive grazie alle cure dei volontari e grazie a sporadiche manutenzioni straordinarie, che di solito
avvengono dopo una ondata di piena o dopo un fatto di cronaca nera. Oppure nei periodi di campagna
elettorale. Di strutturale c' è poco e se c' è non si vede, lo dice l' attuale condizione delle acque. E
pensare che i progetti di riqualificazione non mancano. Ma alcuni restano nei cassetti, altri vengono
abbandonati.
Come l' idea partorita alcuni anni fa per fare del Volano un parco regionale fluviale: un progetto
ambizioso. Per non parlare di chi (anche amministratori pubblici) sempre alcuni anni fa lanciò la
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proposta di (ri)-rendere il Po di Volano balneabile, come era nell' immediato Dopoguerra e come è stato
fino alla fine degli anni Sessanta del secolo scorso. In pratica quello che è oggi la Senna per Pariti. Un
sogno.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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I confini diventano un grande problema Sulle carte
degli enti restano diversi
Le cooperative: «Lottiamo da mesi per avere i permessi» La sindaca: «Grazie, ma
adesso bisogna andare avanti»

go ro .  L '  i n con t ro  d i  i e r i  ma t t i na  t r a  i
rappresentanti delle cooperative della pesca,
g l i  ammin is t ra tor i  e  la  Regione Emi l ia
Romagna è servito a spiegare nel dettaglio i
possibili scenari per autorizzare la pesca del
novellame nella foce del Po di Goro, e quali
passaggi formali siano necessari per ottenere
le autorizzazioni. Tra i tanti problemi, che
inevitabilmente ci sono, uno è emerso con
forza: occorre verificare la questione dei
conf in i  t ra  Emi l ia -Romagna e Veneto,
attraverso un confronto tra le Regioni.
i confiniIl timore espresso dalle organizzazioni
professionali emiliano-romagnole è infatti che
non essendoci chiarezza sui confini demaniali
tra le due regioni nella Sacca di Goro, le
imbarcazioni venete già in possesso da ieri
delle autorizzazioni per i prelievi di novellame
(il seme di vongola verace negli allevamenti)
possano procedere alla raccolta anche sulla
sponda emiliana del Po.
«Il punto è che nel portale della regione Veneto
il confine è esattamente a metà del fiume -
spiega la sindaca Marika Bugnoli -, mentre su
quello dell' Emilia Romagna la linea è poche
d e c i n e  d i  m e t r i  d a l l a  l o r o  s p o n d a .
Naturalmente loro sono arrivati fino a dove
consentito dalla loro carte.
Ma chi ha ragione? E cosa dovesse succedere se abbiamo ragione noi emiliani e in questi giorni hanno
quindi pescato prodotto non loro? ». «Sembra fantascienza - commenta Fausto Gianella della
cooperativa La Vela -. Almeno i confini dovrebbero essere certi, ma questo dimostra evidentemente che
per troppo tempo siamo stati considerati terra di nessuno e adesso vengono fuori tutte le beghe del
mondo». Preoccupato anche il presidente del Copego Massimo Genari, che chiede dunque di risolvere
la questione quanto prima.
le cooperativeLegacoop Estense, Fedagripesca Confcooperative Emilia-Romagna e Agci intervengono
per «ringraziare l' assessore Mammi per la disponibilità a concedere l' autorizzazione al prelievo del
novellame, come già chiesto dalle stesse associazioni nella Consulta Ittica del 7 ottobre 2021. Tale
disponibilità, solo oggi manifestata, rende finalmente possibile la richiesta formale da parte delle
cooperative. Sarà quindi nostra cura attivare tempestivamente il Con. Uno (Consorzio unitario delle
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cooperative di acquacoltura) per inviare tale richiesta». Partendo da questa autorizzazione, «su cui da
diverso tempo chiediamo un intervento della Regione, si punta a regolamentare la raccolta del
novellame trovando un accordo con la Regione Veneto che garantisca un' equa ripartizione». I pescatori
ringraziano soprattutto la consigliera regionale Marcella Zappaterra, che «ha dimostrato di essere vicina
al territorio».
Intanto il consigliere Marco Fabbri ha interrogato la giunta regionale chiedendo che si affronti nell'
immediato il problema della raccolta del novellame di vongole veraci nella foce del Po di Goro.
«La regione Veneto ha rilasciato le autorizzazioni in un' area di confine regionale, nella quale non sono
mai state individuate le relative zone di pertinenza delle cooperative delle due provincie Rovigo e
Ferrara - dice Fabbri -. Allo stato attuale, in considerazione del fatto che il novellame delle vongole
veraci è sempre meno e che gli operatori emiliano-romagnoli siano di fatto esclusi dal prelievo in un
area promiscua, ho chiesto alla giunta che venga aperto un tavolo di concertazione con la regione
Veneto, i comuni interessati e le associazioni di settore, al fine di scongiurare tensioni di tipo sociale. Ho
inoltre chiesto che vengo valutato il rilascio definitivo delle stesse concessioni da parte della Regione
Emilia-Romagna».
An.Bo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Scarichi irregolari e inquinanti: l' indagine di
Mantovani (5 Stelle)

Una mappatura della rete fognaria e degli
scarichi i rregolari  che r iversano i  ref lui
inquinanti nei corsi d' acqua ferraresi. E' l'
ob iet t ivo che s i  è pref issato Tommaso
Mantovani (foto), capogruppo del Movimento 5
Stelle in Consiglio Comunale.
Un' operazione che sta conducendo anche
attraverso sopralluoghi nei punti critici lungo il
Po di Volano, coadiuvato dalle Forze dell'
Ordine. «Anche sabato scorso - spiega
Mantovani in una nota - nonostante siano circa
50 giorni che non piove, abbiamo potuto
constatare che da alcune condotte fuoriescono
acque nere e oleose, che diffondono nel fiume
b l o c c h i  o r g a n i c i  d i  c o l o r e  s c u r o ,
presumibilmente fanghi di depurazione, ossia
rifiuti speciali, che purtroppo vengono mangiati
dall' avifauna o si depositano più a valle,
generando reazioni gassose che riemergono
vistosamente in superficie. Il flusso continuo di
acque immesse nel fiume, in un periodo di
siccità, lascia pensare che non provengano da
utenze private, ma dal depuratore cittadino,
che  p resen ta  p robab i lmen te  qua l che
malfunzionamento, in particolare al disoleatore, dato che abbiamo registrato la presenza abbondante di
olio sulla superficie dell' acqua in prossimità degli scarichi». Grazie ad altre segnalazioni delle guardie
ittiche volontarie, «abbiamo proseguito con i Carabinieri lungo il Volano, per un paio di chilometri -
racconta Mantovani -. Qui era stata intercettata una rete da bracconaggio di 70 metri, che tagliava il
fiume da sponda a sponda rappresentando anche un pericolo per la navigazione e che aveva
intrappolato un quintale di pesce, liberato poi interamente, ad eccezione di quattro carpe e di un siluro,
già morti al momento del recupero».
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Lavori in corso, acqua a singhiozzo nei piani alti

ARGENTA Domani, dalle 7.30 alle 18, Hera
completerà i lavori di potenziamento della rete
idrica di San Nicolò, un intervento in accordo
con il Comune di Argenta. Nelle frazioni di San
Nicolò,  Ospital  Monacale,  Santa Maria
Codifiume e Traghetto potrebbero verificarsi
cali di pressione. Nei piani alti potrebbe, in
alcuni casi, esserci una temporanea assenza
del servizio. Inoltre, per un numero molto
limitato di utenti di San Nicolò, via Nazionale,
via delle Anime e via Sabbiosola, per tutta la
durata del l '  intervento sarà necessario
interrompere il servizio.
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I pescatori danno l' ultimatum alla Regione:
«Autorizzazioni entro quarantotto ore»

Gli allevatori di vongole veneti oggi saranno in
acqua a prelevare il seme. Per gli emiliani la
trattativa è a mezzogiorno Annarita Bova 07
Febbraio 2022 GORO. Quarantotto ore: questo
il tempo che gli allevatori di vongole di Goro
hanno dato alla regione Emilia Romagna per
avere risposte. I pescatori veneti già questa
mattina andranno a prelevare il novellame alla
foce del Po di Goro. La Regione Veneto ha
autorizzato e loro, dopo anni di attesa, non
hanno alcuna intenzione di fermarsi. Quelli
emiliano romagnoli dovranno invece stare a
guardare (e letteralmente lo faranno), perché al
momento non hanno alternative. I presidenti
delle cooperative cercando di placare gli animi:
«Questa non è una battaglia da portare avanti
in mare. È troppo pericoloso e noi lo sappiamo
bene. Sono le carte che devono parlare per noi
e la speranza è che dagli uffici della Regione
arrivino al più presto i nulla osta». Oggi alle 12 l'
assessore Mammi ha convocato i pescatori e
p o t r e b b e r o  e s s e r c i  i m p o r t a n t i n o v i t à .
Quarantotto ore Un ultimatum?«Sì. Negli ultimi
anni abbiamo lavorato tanto per mantenere un
dialogo aperto e costante - spiegano i pescatori
-. Anche i passi in avanti fatti con ma marineria
di Porto Garibaldi dovrebbero far capire che noi
ci siamo quando si lavora tutti nella stessa
direzione. Il nostro adesso è un grido d' aiuto e non va sottovalutato. Quel novellame ci serve, serve alla
nostra economia e soprattutto è nostro». «È da settembre che chiediamo alla Regione di fare qualcosa -
dice con forza Vadis Paesanti di Federcoopesca -. Abbiamo illustrato la situazione, ci siamo mossi
come hanno suggerito loro e in questi giorni le nostre associate provvederanno anche a perfezionare la
richiesta di autorizzazione al prelievo di novellame nella foce del Po, auspicando che si possa arrivare
al sì in tempi più che rapidi. Al momento lo squilibrio tra le marinerie è troppo, troppo grande». La
consigliera regionale Marcella Zappaterra, referente da sempre del mondo della pesca, ha parlato con l'
assessore regionale alla Pesca Alessio Mammi e già oggi qualcosa potrebbe sbloccarsi. Intanto la
sindaca Marika Bugnoli ha coinvolto il prefetto e le forze dell' ordine, ma soprattutto ha cercato di
placare gli animi dei suoi cittadini, chiedendo di avere ancora un po' di pazienza: «L' obiettivo deve
essere quello di ottenere le autorizzazioni. Cerchiamo di farlo usando i giusti canali. Sono certa che
questa volta saremo ascoltati». Dalle cooperative chiedono anche un dialogo diretto con i responsabili
in Regione, invitandoli a Goro per un faccia a faccia con gli allevatori che sono pronti a spiegare il
perché bisogna agire subito per non perdere il novellame. Intanto il dialogo è aperto con la Capitaneria

7 febbraio 2022 lanuovaferrara.it
Acqua Ambiente Fiumi

64Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



di Porto che oggi naturalmente vigilerà in mare e potrebbe procedere anche con i controlli alle
imbarcazioni verificando le autorizzazioni. Sia sabato che domenica, la guardia di finanza ha fatto visita
alle marinerie di Goro, Porto Garibaldi e Porto Levante (sulla sponda veneta) per un controllo generale
a permessi e documenti. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Al Parco la gestione delle 'zone speciali'
Il passaggio di poteri con la Regione riguarda siti della Rete Natura 2000 'Acquacheta' e
'Monte Gemelli-Monte Guffone'

di Oscar Bandini La Regione Emilia Romagna
e il Parco nazionale delle Foreste Casentinesi
monte Falterona e Campigna hanno raggiunto
l' accordo che affida all' ente parco la gestione
di alcune parti dei siti della Rete Natura 2000
'Acquacheta'  e 'Monte Gemell i  -  Monte
Guffone' zone speciali di conservazione (Zsc)
e zone di protezione speciale (Zps) dell '
appennino forlivese.
Un passaggio di poteri che consegna ai
gestori dell' ente parco come si legge nella
convenzione «la vigilanza, il controllo e la
tutela del territorio in materia di Natura 2000;
la promozione di attività di sensibilizzazione e
d i  i n f o rmaz ione  su i  t em i  de l l a  t u t e l a
ambientale; il monitoraggio dello stato di
conservazione di specie animali e vegetali,
nonché degli habitat di interesse comunitario.
L' ambito di applicazione territoriale dell'
accordo è relativo alle porzioni esterne al
Parco dei seguenti siti della Rete Natura 2000
e prevede che restino in capo proprio al Parco
la valutazione d i  i n c i d e n z a  d i  p i a n i ,
programmi, progetti, interventi ed attività con l'
assunzione di tutte le responsabilità amministrative e gestionali connesse». Una assunzione di
responsabilità che dovrà tradursi sul terreno della gestione in questi delicati e preziosi ambienti naturali.
Il sito 'Acquacheta' rappresenta con i suoi 1.656 ettari l' estrema propaggine nord-occidentale del Parco
in Romagna, confina a lungo con la Toscana e si sviluppa su contrafforti distanti dal crinale appenninico
ad abbracciare la zona sorgentifera del torrente Tramazzo, tributario del Lamone e del fosso Fiumicino,
più il medio e basso corso del torrente Acquacheta fino alla confluenza nel Montone presso San
Benedetto in Alpe. All' estremo Ovest un brusco salto determina la celebre Cascata dell' Acquacheta
cantata da Dante, il luogo più frequentato di un sito soggetto ad una certa pressione antropica per
interesse turistico-ricreativo. Il lupo, l' aquila reale e il gatto selvatico gli animali simbolo dell' area.
Il sito 'Monte Gemelli - Monte Guffone' (13.351 ettari) è il sito montano più esteso della regione e ricade
nella foresta più grande d' Italia, nota come complesso delle 'Foreste Casentinesi'. Il sito si estende
lungo le parti alte dei bacini del Montone, del Rabbi e dei tre Bidenti ed è caratterizzata dai boschi e
dalle foreste più importanti dell' appennino. Il lupo, l' aquila reale il gatto selvatico, il cervo e tutte le più
importanti specie di anfibi, rettili e uccelli sono presenti nell' area.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Alluvioni costiere e cambio climatico: il caso di
Cesenatico
Nel 2080 il mare potrebbe essere avanzato di altri 50 metri: una serata al circolo Arci

Non molto confortanti i dati ambientali per
Cesenatico. Tanto che è prevedibile che la
linea di spiaggia, causa l' innalzamento del
mare, in futuro non sarà più quella odierna.
Arretrerà di tanto, per avvicinarsi a quella dal
XVII secolo. La previsione è dell' Ingv, l' Istituto
Nazionale di Geofisica e Vulcanologia secondo
il quale nel 2080 l' innalzamento del livello dei
mari, dovuto al riscaldamento globale, avrà
come conseguenza l' ingressione marina per
50 metri  in part icolare nella spiaggia di
ponente, mentre a levante potrà raggiungere l'
attuale parco pubblico.
Le misure previste, peraltro in un territorio già
fortemente urbanizzato e antropizzato saranno
in  g rado d i  con t ras tare  i l  fenomeno o
m i n i m i z z a r n e  g l i  e f f e t t i ?  P e r  e v i t a r e
c o n s e g u e n z e  d i s a s t r o s e  è  p o s s i b i l e
predisporre nuove strutture difensive lungo le
coste? Ad affrontate l ' argomento sarà l'
ingegnere Paolo Mazzoli dello Studio Geco
Sistema Rimini, società specializzata in
consulenza ambientale, domani alle 20,45 al
Circolo Arci di Borella. La serata "Alluvioni
costiere e cambiamento dimatico, conoscere
per agire: il caso di Cesenatico" vedrà anche
un video di Piero Angela tratto dal programma
Super Quark.
I precedenti in fatto di alluvioni e allagamenti a
Cesenatico sono già tanti, dal 1996 al 2015.
Prima che si installassero e si mettessero in opera dispendiosi meccanismi di difesa e invarianza
idraulica: dalle porte vinciane alla risagomatura e bypass del canale scolmatore Tagliata, dalle chiuse
basculanti nel canale sotto il ponte Del Gatto all' innalzamento degli argini dei canali consortili interni
fino al rafforzamento degli impianti idrovori di sollevamento della rete scolante a copertura di un bacino
di 135 chilometri quadrati.
Con la previsione sia a Cervia che a Cesenatico di casse di colmata in caso di bombe d' acqua
meteoriche e alluvionali da terra. Senza per questo contare come l' eustatismo e le mareggiate abbiano
sempre nel tempo vanificato i tanti ripascimenti di sabbia lungo le spiagge.
I cambiamenti climatici e l' innalzamento del mare ora sono le preoccupazioni per la tenuta e il
mantenimento delle coste.
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Stando all' Enea entro il 2100 il mar Mediterraneo si innalzerà fra 0,94 e 1,35 metri, con un picco di 1,4
metri nell' alto Adriatico, dove la costa è anche soggetta a un fenomeno di abbassamento.
Per quanto riguarda gli allagamenti a Cesenatico quelli più persistenti si ebbero nell' ottobre 1996 (con
sommersione per giorni dei quartieri Madonnina e Santa Teresa), nel dicembre 1997, nel novembre
1999, nel settembre 2004. A marzo 2011 un' area estesa di Cesenatico è stata allagata: un migliaio di
persone sono state coinvolte e circa 400 edifici danneggiati, tra abitazioni private e imprese.
L' ultima in ordine di tempo c' è stata nel 2015, con l' acqua che ha invaso scuole, case, alberghi.
ANTONIO LOMBARDI.
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